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La seduta comincia alle ore 10.5. 
VISOCCHI, segretario, dà l e t tu ra del 

processo verbale della t o rna t a anti meridiana 
di venerdì 29 giugno scorso, che è appro-
vato. 

Discussione di una proposta di legge 
sull'esercizio della professione di ragioniere. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge sul-
l 'esercizio della professione di ragioniere. 

D E SETA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne lia facoltà . 
DÌ) SETA. Non vedo presente l 'onore-

vole ministro di grazia e giustizia il quale, 
t ra t t andos i qui di regolare UD esercizio pro-
fessionale, dovrebbe, mi pare, in tervenire 
nella discussione. 

/ 
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Dopo ciò, osservo che, prima ancora di 
questa proposta di legge, ne avevo presen-
tata io un'altra r iguardante l 'esercizio delle 
professioni di ingegnere, di architetto e di 
perito agrimensore. Ora, siccome si t rat ta 
di due riforme che hanno tra loro stretta 
connnessione e che mirano a sistemare eser-
cizi professionali, faccio formale proposta 
che si sospenda ora la discussione di questa 
proposta di legge per discuterla poi contem-
poraneamente a quella sulla professione di 
ingegnere. Eipeto che, unico essendo il con-
cetto ispiratore di queste due proposte di 
legge, una deve esserne la discussione. 

Se poi l 'aver messo nell 'ordine del giorno 
solamente la proposta di legge per i ragio-
gneri significasse l 'ostracismo della proposta 
di legge per gl ' ingegneri, sarebbe questa una 
ragione anche più forte per chiedere che la 
discussione di questa proposta di legge sia 
r imandata. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e De Seta 
propone la sospensiva. R a m m e n t o che, se-
condo le prescrizioni del regolamento, sulla 
sospensiva hanno diritto di parlare sola-
mente due oratori a favore, compreso il 
proponente, e due contro. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Chi-
mi enti. 

C H I M I E N T I . Ho chiesto di parlare per 
pregare l 'onorevole De Seta di non insistere 
nella sospensiva. È questa una proposta 
di legge che si trascina innanzi alla Ca-
mera... 

D E S E T A . La mia era venuta prima. 
C H I M I E N T I ...da gran tempo. Sono 

circa sette od otto anni che dura l 'agitazio-
ne. Ora questo legame fra le due proposte 
veramente non si vede ad occhio nudo, e 
può stare solamente nel desiderio vivissimo 
dell 'onorevole De Seta di vedere discussa 
a n c h e l a proposta di legge sugli ingegneri. Lo 
pregherei quindi di non voler ritardare l 'ap-
provazione di questa proposta di legge che 
rappresenta i voti di una classe benemerita, 
e la sistemazione di un esercizio di una 
professione così necessaria all ' industria ed 
al commercio. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
C O C G O - O R T U , ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Per non ritardare 
inuti lmente la discussione del disegno di 
legge, prego l 'onorevole De Seta di non insi-
stere nella sua proposta sospensiva. Non può 
essere una ragione per accoglierla quella che 
t r o v a un nesso fra il progetto da lui ricor-

dato e l 'altro sottoposto oggi alle delibe 
razioni della Camera. Questa considerazione 
dovrebbe anzi indurre l 'onorevole D e Seta 
a desiderare che si approvasse perchè se i 
concetti cui s'ispirano l 'uno e l 'altro, fos-
sero, secondo egli afferma, identici, quando 
la Camera Consentisse nel concetto che in-
forma l 'uno, se ne a v v a n t a g g e r e b b e l 'altro, 
e nulla osterebbe a che se ne affrettasse la di ' 
scussione e ottenesse l 'approvazione. Quindi 
è nel suo interesse di non insistere. E poi 
non si può pretendere chesolo perchè f ra due 
progetti vi è una tal quale correlazione, si 
debbano perciò soltanto discutere congiun-
temente. Ora occorre discutere questo, a 
suo tempo si penserà all 'altro. 

D E S E T A . Ma la mia relazione è stata 
presentata prima. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. E allora perchè non 
ha chiesto che fosse inscritto nell' ordine 
del giorno ? 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Rosadi. 

R O S A D I . Io non sono dell 'opinione del-
l 'onorevole ministro di agricoltura, nel senso 
che vi sia un nesso qualunque fra le due 
proposte. 

C O C C O - O R T U , ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Ho detto nell'ipotesi 
che vi sia. 

R O S A D I . E io dico che non vi può nean-
che essere questo nesso, perchè qui si t ratta di 
costituire i collegi dei r agionieri mentre non 
si t rat ta per ora neppur di pensare ai col-
legi degli a ichi tet t i e degli ingegneri. 

Il nesso quindi non sussiste assoluta-
mente; però, dice il collega De Seta, che vi 
è un tal quale pregiudizio morale nel senso 
che la sua proposta di legge, che per lungo 
tempo è s tata nell 'ordine del giorno, viene 
posposta ad un altra proposta di legge che 
ex- improvviso viene portata alla discussio-
ne della Camera. Senonchè io voglio far 
considerare all 'onorevole De Seta come, in-
vece di un pregiudizio, ci sarà nell 'appro-
vazione dell 'attuale disegno di legge un fa-
vorevole precedente per lui, perchè quando 
la Camera abbia approvato , come credo 
approverà, l 'at tuale proposta di legge, egli 
avrà maggior ragione di dire che è venuta 
finalmente la volta di mettere in discus-
sione anche la sua. 

Aggiungo ancora che non è stato per 
disprezzo della materia, che l 'onorevole De 
Seta nella sua competenza ha preso a trat-
tare e tutelare, ma è stato per la comples-
sità dell 'argomento, complessità molto mag-
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giore che non sia la materia dell 'at tuale 
proposta di legge, che il Ministero dovette 
ri t irare per qualche tempo la sua proposta 
di> legge; e ciò perchè alla questione della 
costituzione in collegio degli ingegneri e de-
gli architet t i è connessa una important is-
sima questione che si a t t iene alle scuole 
d 'ar te e specialmente alle scuole di archi-
te t tura , ed il collega De Seta sa come non 
vi fossero opposizioni alia sostanza della 
sua proposta di legge ma vi fossero ragioni 
per cui essa meritava di essere meglio stu-
diata e r iveduta in confronto degli archi-
tett i , mentre provvedeva di preferenza alla 
sorte degli ingegneri. 

Quindi io spero che l 'onorevole De Seta 
si convincerà eh? l 'approvazione di questa 
proposta di legge, invece di un pregiudizio 
per la materia che egli ha preso a difen-
dere, non porterà che ad un precedente che 
servirà di sprone e di raccomandazione per-
chè anche la sua proposta di legge sia messa 
in discussione. 

MIE A, della Commissione. Chiedo di par-
pale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facoltà. 
MIRA, della Commissione. Siccome pare 

che l 'onorevole De Seta voglia mantenere 
la sua proposta di sospensiva, cosi io debbo 
dire a nome della Commissione che respin-
go questa sua proposta e mi associo a quanto 
hanno osservato l 'onorevole ministro e gli 
altri colleghi che l 'hanno comba t tu ta . 

Aggiungo una modesta osservazione ed 
è ques ta : si t r a t t a di una classe numero-
sissima e di una organizzazione la quale è 
sorta prima che la legge fosse proposta ap-
punto perchè se ne sentiva la necessità per 
poter meglio esplicare t u t t e le importan-
tissime funzioni che sono affidate ai ragio-
nieri. È inutile che io spieghi alla Camera 
quant i e quali sieno queste funzioni perchè 
ogni giorno noi vediamo i ragionieri dare 
il loro concorso in t u t t e le manifestazioni 
della vita sociale. 

Da ta dunque questa condizione di cose, 
mi pare che la necessità della legge sia un 
ott imo argomento per respingere la propo-
sta dell'onorevole De Seta f c il quale del resto 
deve pensare che questa legge può costi-
tuire 11 primo passo per fare approvare poi 
quella di cui egli si è fa t to patrocinatore . 

P R E S I D E N T E . Onorevole de Seta, man-
tiene o r i t i ra la sua proposta sospensiva ? 

DE SETA. Insisto nel notare che la mia 
proposta di legge fu iscri t ta nell 'ordine del 
giorno molti mesi pr ima di quella che ora 
viene in discussione e che anch' essa è ur-
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gente perchè cont inuamente noi vediamo 
che dalle scuole di applicazione si conferi-
scono lauree a persone le quali non hanno 
nemmeno la licenza liceale. Ricordo a 
questo proposito il caso recentissimo così 
det to del Fortezza, nel quale il Consiglio 
di Sta to ha dato parere favorevole al l 'an-
nullamento della laurea. 

Io f rancamente non so spiegarmi perchè 
si dica che non c'è connessione f ra la mia 

\ e la proposta di legge sui ragionieri; giac-
ché esse s ' inspirano al medesimo principio. 

Se anche non si vuol dare la precedenza 
alla mia/ proposta di legge, presenta ta molti 
mesi pr ima, si deve quindi almeno discu-
terla insieme a questa sulla professione di 
ragioniere, che è s t a ta presenta ta molto 
tempo dopo. 

Quindi io pregherei il Governo di con-
sentire che queste due proposte di legge 
fossero inscrit te Dell 'ordine del giorno delle 
prossime sedute antimeridiane, per essere 
discusse contemporaneamonte . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Comincio col dire 
che io non ho affermato, nè negato la cor-
relazione dei due disegni di legge, in quanto 
che io non poteva nè affermare nè negare 
una cosa che non conosco, 

Nè egli, nè altri pretenderà che io do-
vessi avere notizia della proposta di legge 
concernente gli ingegneri e gli a rchi te t t i . 
Ho solamente osservato che, anche nel-
l ' ipotesi che vi fosse la correlazione cui 
accennava l 'onorevole De Seta, non si può 
venire alla conseguenza che egli ne vor-
rebbe t rar re per impedire la discussione 
odierna o che si debba farla contempora-
neamente per l 'una e per l 'a l t ra . Eliminato 
così ogni equivoco sulle mie dichiarazioni 
e chiarito il mio pensiero, spero che l 'ono-
revole De Seta non insisterà. 

D E SETA. Propongo si discuta in una 
prossima seduta. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. In qaesta seduta non 
è il caso di deliberare sull 'ordine del giorno. 
Quando verrà il momento, l 'onorevole De 
Seta fa rà la sua proposta, e la Camera ve-
drà se sia il caso di accoglierla. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi? 
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
ÒIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro delV interno. Pregherei l 'onorevole 

I a SESSIONE DISCUSSIONI — 
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De Seta di non insis tere nella sua propos ta , 
perchè ev iden temente , t r a t t a n d o s i di due 
propos te di legge, bisogna discutere p r ima 
l ' una e poi l ' a l t ra ed il discutere ora ques ta 
faci l i terà poi la discussione del l 'a l t ra . 
Quando ver remo a s tabi l i re l 'ordine del 
giorno.. . 

j R O S A D I . P r i m a delle vacanze. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell1 interno. ...vi si po r rà anche l 'al-
t ra , perchè venga in discussione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Seta 
non insis tendo sulla sospensiva, d o m a n d o 
al l 'onorevole ministro se accet t i che la di-
scussione segua sulle p ropos te emenda te 
dal la Commissione. 

PASCE, sottosegretario di Stato perii te-
soro. I l Governo acconsente che la discus-
sione si apra sulle proposte della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
t a r i o di darne l e t tu ra . 

VISOCCHI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato numero 99-a). 

P R E S I D E N T E . La discusione generale 
è ape r t a su ques ta p ropos ta di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par lare , si passa alla discussione 
degli articoli. 

Ar t . 1. 
L'esercizio pubblico della professione di 

ragioniere spe t t a ai ragionieri regola rmente 
inscri t t i nei Collegi, secondo le disposizioni 
della presente legge. 

(È approvato). 
Art . 2., 

È is t i tu i to un Collegio di ragionieri in 
ogni provincia aven te sede nel comune ca-
poluogo e r ipa r t i to per sezioni di circon-
dario. 

Per far pa r t e del Collegio è necessario: 
a) essere c i t tad ino i ta l iano o appar te -

nen te alle provincie i ta l iane non comprese 
nel ter r i tor io dello S t a t o ed avere il p ieno 
godimento dei dir i t t i civili. 

&) non essere incorso in alcuna delle 
condanne di cui all 'articolo .28 della legge 
8 giugno 1874 sull 'esercizio della profes-
sione di avvocato e procura tore ; 

c) avere conseguito il diploma di ra-
gioniere; oppure essere abi l i ta to all ' insegna-
men to della ragioneria negli i s t i tu t i tecnici; 
o l icenziato da una scuola superiore di com-
mercio, sezione di ragioneria o di commer-
cio; o essere s t a to abi l i ta to all 'esercizio della 

professione di ragioniere p r ima de l l ' a t tua le 
o rd inamento scolastico e secondo le norme 
nel t empo vigenti; 

d) avere, dopo o t t enu to il -diploma, 
f a t t o pra t ica , presso un ragioniere colle-
giatO; du ran te a lmeno due anni, ed avere 
supera to un esame prat ico; 

e) avere la residenza abi tuale nella 
provincia al di cui albo si vuole essere in-
scri t t i . 

(È approvato). 
Art . 3. 

I ragionieri inscr i t t i in un Collegio hanno 
facol tà di eserci tare la professione davan t i 
a t u t t e le Auto r i t à giudiziare del Regno. 

Essi non possono senza giusto mot ivo , 
r icusare il proprio ministero per gli inca-
richi che loro siano affidati dalle Au to r i t à 
giudiziarie per ragioni di tu te la o di cura 
degli in te rde t t i o inabi l i ta t i poveri e per qual-
siasi a l t ra forma di assistenza dei poveri . 

(È approvato). 
Art . 4. 

L ' a u t o r i t à giudiziaria deve affidare ai 
ragionieri inscr i t t i nei collegi gl ' incarichi in 
mate r ia di ragioneria . 

Del par i le pubbl iche amminis t raz ion i 
devono affidare ai ragionieri collegiati que-
gli incarichi , in ma te r i a di contab i l i t à , che 
non possono fa r eseguire dal proprio per-
sonale. 

R O S A D I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROSADI . Vorrei proporre sempl icemente 

al Governo e alla Commissione di r inun-
ziare a questa disposizione, la quale ver-
rebbe a modificare i Codici di p rocedura . 

Qui si impone a l l 'Autor i tà giudiziaria, 
allorché deve valersi di un peri to, di affi-
dare l ' incarico della perizia a ragionieri in-
scr i t t i nei collegi, 

Senza dubbio ques ta è u n a l imitazione 
che si fa alla l iber tà del magis t ra to , e, to rno 
a dire, sovver te i te rmini della procedura . 
I n t e n d o bene che scopo della disposizione 
è quello d i d a r e ^ a l collegio u n ' a u t o r i t à par-
t icolare e all ' inscrizione nel collegio un ca-
r a t t e r e più par t icolare che mai; ma non 
per ques t a ragione si può fa re un 'eccezione 
alla p rocedura . 

Io domando se queste imposizioni alla 
Autor i tà giudiziaria si sono f a t t e mai in 
ma te r i a di perizie di al t ro genere. Assolu-
t a m e n t e mai! E allora non c'è ragione di fa re 
una eccezione a proposito dei ragionieri . 
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Per conseguenza, essendo questa dispo-
sizione in contras to non sol tanto con la 
legge scr i t ta , ma anche con la consuetudine 
e le buone norme concernenti la l ibertà e 
il p ruden te arbi tr io di chi deve giudicare, 
secondo me non ha ragione di essere, e noi 
miglioreremo la legge se ne cancelleremo 
l 'articolo 4. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro? 
GOCCO-OETU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Le osservazioni e le 
critiche dell 'onorevole Eosadi mi sembrano 
degne di considerazione. 

Il precet to dell 'articolo che discutiamo 
è t roppo assoluto, e può quindi essere ca-
gione agli inconvenienti , che il legislatore 
ha previsto e voluto ovviare con la norma 
processuale che lascia al p ruden te arbi t r io 
del magis t ra to la scelta dei perit i . 

Non saprei accogliere con animo tran-
quillo u n a disposizione secondo la quale, 
in ogni caso, senza tener conto delle circo-
stanze, dell ' interesse legit t imo delle par t i , 
della na tu ra della causa, delle difficoltà na-
scenti dalle condizioni dei luoghi e delle 
persone, si debba sempre scegliere il perito 
tra i ragionieri inscritti nel collegio. 

Io quindi reputo miglior par t i to non 
mantenere l 'art icolo 4. 

Si po t rebbe è vero temperar lo aggiun-
gendo che il giudice, dovrebbe, di regola, 
essere tenuto a scegliere i periti secondo 
prescrìve l 'art icolo stesso, rendendo così 
meno rigida la limitazione, ma t u t t o con-
siderato preferirei sopprimere l 'articolo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

MIRA, della Commissione. L'abolizione 
dell 'articolo 4, domanda ta dall 'onorevole 
Rosadi, forse viene ad intaccare il concetto 
stesso della legge, perchè si r i torna al pun to 
di par tenza, cioè se la professione di ragio-
niere debba, essere libera o disciplinata. 

Ma poiché il concetto della legge è per 
volerla regolamentata , evidentemente noi, 
oltre al richiedere eerte qual i tà nei ragio-
nieri, dobbiamo però anche dare loro delle 
garanzie speciali. 

Ma l 'onorevole Rosadi con la sua pro-
posta vuole ovviare specialmente a deter-
minati casi che si sono verificati e possono 
ancora verificarsi ove fosse to l ta all 'Auto-
rità giudiziaria la possibilità di r icorrere a 
chi non sia inscri t to nel collegio. 

E siccome tale iscrizione non può rappre-
sentare cer tamente un a t t e s t a to di p r e c a -
rietà assoluta, così io trovo oppor tuno adot-
tare come temperamento la modificazione 

proposta dall 'onorevole ministro di agricol-
tura , indust r ia e commercio con l 'aggiunta 
della f rase « di regola ». 

Yuol dire che l 'Autor i tà giudiziaria nor-
malmente ricorrerà ai ragionieri inscritt i nel 
collegio, ma in casi eccezionali e speciali 
po t rà anche ricorrere ad altri ragionieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura» 
industria e commercio. Il t emperamento , al 
quale ho accennato, a t tenuerebbe di certo 
i t emut i inconvenienti ma non cer to li eli-
minerebbe tu t t i , e perciò dichiarai che pre-
ferisco sopprimere add i r i t tu ra l 'articolo in 
d isputa . 

Inol t re , è facile osservare che l 'emenda-
mento darebbe origine a controversie sulla 
maggiore o minore limitazione che, per 
effet to di esso sarebbe posta alla scelta dei 
magis t ra to . Lo scopo che si vorrebbe rag-
giungere dal proponente può ottenersi ugual-
mente con una disposizione del regolamento 
per l 'esecuzione della legge, colla quale si 
provveda affinchè si possano avere speciali 
r iguardi alle garanzie che offrano gli inscr i t t i 
nel collegio dei ragionieri. Io prego i p ropo-
nenti del disegno di legge e (a Commissione 
di tenersi paghi di queste mie dichiarazioni,. 
Non posso del pari accet tare nè assumere 
alcun impegno sull 'obbligo che vorrebbesi; 
imporre alle pubbliche amminis t razioni , non 
potendo par lare a nome degli al tr i ministri. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Mira. 

MIRA, della Commissione. Avevo accet-
t a to , allo scopo, di mantenere , a lmeno in 
massima, il concetto della legge, l ' emenda-
mento dell 'onorevole guardasigilli; ma non 
posso accet tare la soppressione del l ' in tero 
articolo perchè, a mio avviso, si verrebbe 
con ciò a distruggere la par te più impor-
t a n t e della legge, se ne colpirebbe la essenza 
stessa. Di fa t t i , mentre si impongono ai ra-
gionieri norme e discipline nuove e mag-
giori delle esistenti per l 'esercizio della loro 
professione, d ' a l t r a parte , colla soppressione, 
dell 'articolo 4, si toglie loro la garanzia del-
l'esercizio esclusivo della professione special-
mente per gli incarichi più impor tan t i , come 
quelli che possano venir loro affidati dalla 
au tor i tà giudiziaria e dalle pubbliche am-
ministrazioni. 

Per questo insisto sia m a n t e n u t o l 'ar-
ticolo 4. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 
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GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Mi permetto eli fare osser-
vare all'onorevole relatore che anche l'Am-
ministrazione pnò trovarsi in gravi imba-
razzi. Supponga che un commissario regio 
in un comune abbia bisogno di rivedere i 
conti, e che i ragionieri inscritti sieno consi-
glieri comunali; chilo assisterebbe in questa 
bisogna? Sarebbe invero nella impossibilità 
di compiere il suo ufficio. Aggiunga poiché 
io non credo regolare che una legge dica : 
voi, autorità giudiziaria, siete obbligata a 
far questo, però, se non vi piace, fate pure 
diversamente; poiché ponendo le parole di 
regola l'articolo verrebbe a dir proprio que-
sto, onde pare più semplice il sopprimere 
addirittura l'articolo. 

P R E S I D E N T E . Dunque la Commissione 
insiste? 

MIRA, relatore. Alla Commissione non 
sembra opportuno sopprimere l'articolo per-

* chè ciò equivale a sopprimere la legge. 
P R E S I D E N T E . Metto ai voti questo ar-

ticolo 4 che il Governo, facendo sua la pro-
posta dell'onorevole Rosadi, propone di sop-
primere. Coloro che approvano la proposta 
di soppressione, voteranno contro l'articolo. 

[L'articolo 4 non è approvato). 
L'articolo 4 dunque è soppresso. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 5 che diventa 
Saranno esonerati dall'obbligo della pra-

tica coloro i quali, avendo uno dei titoli 
indicati alla lettera c, dell'articolo 2, eser-
citano le funzioni di ragioniere all'attua-
zione della presente legge. 

(È approvato). 
Art. 6 che diventa 5. 

Possono essere inscritti nei Collegi di 
ragionieri coloro che, pur essendo* sforniti 
di alcuno fra i titoli di cui all'articolo 2, 
lettera c, provino di avere esercitato abi-
tualmente per almeno dieci anni anteriori 
alla data della presente legge le funzioni 
di ragioniere. 

Possono del pari essere inscritti nei Col-
legi coloro che, trovandosi nelle condizioni 
di cui al comma precedente, abbiano eser-
citato le funzioni soltanto da cinque anni, 
purché superino un esame pratico. 

Queste inscrizioni dovranno chiedersi en-
tro un anno dalla data della promulgazione 
della presente legge. 

(È approvato). 
Art. 7 che diventa 6. 

I l Governo del Re è autorizzato a pub-
blicare il regolamento per l'esecuzione della 
presente legge e per la costituzione e l'azione 
dei Collegi, prendendo a norma le disposi-
zioni della legge 8 giugno 1874, sull'eserci-
JZÌO della professione di avvocato e procu-

ratore per i poteri disciplinari, l'esazione 
dei contributi, la costituzione del consiglio 
di ogni Collegio e la formazione dell'Albo. 

Il regolamento determinerà pure le norme 
per l'esame pratico. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in un'altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Convalida-
zione di regi decreti per ia proroga del -
l 'accordo commerciale provvisorio f ra l'Italia 
é il Montenegro del 2 2 dicembre 1 9 0 3 , e 
del n marzo 1 8 8 3 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Approvazione del disegno di legge: Conva-
lidazione di regi decreti per la proroga del-
l'accordo commerciale provvisorio fra l ' Ita-
lia e il Montenegro del 22 dicembre 1903, 
e del 28 marzo 1883. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 121 -A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. [Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo agli articoli. 
Art. 1. 

È convertito in legge il regio decreto 
30 giugno 1904, n. 283, col quale è appro-
vata la dichiarazione scambiata a Cettigne 
il 10 e 11 giugno 1904 per prorogare l'ac-
cordo commerciale provvisorio fra l 'Italia 
e il Montenegro del 22 dicembre 1903. 

Si dà lettura del regio decreto 30 giugno 
1904: 

ALLEGATO I. 

Regio decreto SO giugno 1904, n. 283. 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fonda-
mentale del Regno ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli affari esteri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data alla 

dichiarazione scambiata a Cettigne il 10 e 
11 giugno 1904 per prorogare l'accordo 
commerciale provvisorio fra l 'Italia ed il 
Montenegro del 22 dicembre 1903. 

Art. 2. 
Il presente Nostro decreto sarà presen-

tato al Parlamento per la sua conversione 
in legge. 

Ordiniamo, ecc. 
V I T T O R I O E M A N U E L E . 

G I O L I T T I . 
T I T T O N I . 

(È approvato). 
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Art. 2. 
Sono pure convertiti in legge i regi de-

creti 23 dicembre 1900, n. 452, 26 dicem-
bre 1901, n. 525, e 28 dicembre 1902, n. 552, 
concernenti tre successive proroghe, fino al 
1° gennaio 1904, del trattato di commercio 
e navigazione fra l 'Italia e il Montenegro 
del 28 marzo 1883. 

Si dà lettura dei regi decreti 23 dicem-
bre 1900, 26 dicembre 1901 e 28 dicembre 
1902: 

ALLEGATO II. 

Regio decreto 2 3 dicembre Ì900, n. 452 . 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fonda-
mentale del Regno ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli affari esteri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione sarà data alla 

dichiarazione firmata a Cettigne il 26 no-
vembre 1900 per prorogare al 1° gennaio 
1902 la durata del trattato di commercio e 
navigazione fra l 'Italia e il Montenegro del 
28 marzo 1883. 

Art. 2. 
I l presente decreto sarà presentato al 

Parlamento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo, ecc. 

V I T T O R I O EMANUELE. 
V I S C O N T I - V E N O S T A . 

Regio decreto 26 dicembre 1901, n. 525. 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fonda-
mentale del Regno ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli affari esteri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 
Piena ed intera esecuzione è data alla 

dichiarazione firmata a Cettigne il 29 no-
vembre 1901 per prorogare al 1° gennaio 
1903 il trattato di commercio e naviga-
zione fra l 'Italia e il Montenegro del 28 
marzo 1883. 

Art. 2. 
I l presente decreto sarà presentato al 

Parlamento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo, ecc. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Z A N A R D E L L I . 
P R O T E T T I . 

Regio decrete 2 8 dicembre 1902, n. 552. 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fonda-
mentale del Regno ; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del Nostro ministro se-
gretario di Stato per gli affari esteri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
dichiarazione firmata a Cettigne il 6 di-
cembre .1902 per prorogare al 1° gennaio 
1904 la scadenza del trattato di commercio 
e navigazione fra l 'Italia e il Montenegro 
del 28 marzo 1883. 

Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al 

Parlamento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo, ecc. 

V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Z A N A R D E L L I . 
P R I N E T T I . 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

tato a scrutinio segreto in un'altra seduta. 

Approvazione del trattato di commercio e na-
vigazione fra l'Italia e la Repubblici del-
l 'Equatore del il agosto 1 9 0 2 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione del trattato di commercio e na-
vigazione fra l 'Italia e la Repubblica del-
l 'Equatore del 12 agosto 1902 ». 

Si dà lettura dell'articolo unico. 
Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data al trat-
tato di commercio e navigazione concluso 
a Quito fra il Regno d'Italia e la Repub-
blica dell'Equatore il 12 agosto 1900 e le 
cui ratifiche furono scambiate il 

Si darà per letto il trattato di commer-
cio e navigazione. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta pomeridiana. 

Esecuzione del trattato di amieUia, c?> nmer-
cio e navigazione concluso tra l'Italia e la 
Repubblica di Nicaragua il 2 3 gennaio 11106. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Ese-
cuzione del trattato di amicizia, commercio 
e navigazione concluso tra l 'Italia e i a Re-
pubblica di Nicaragua il 25 gennaio 1906 ». 

Si dà lettura dell'articolo unico. 
Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data al trat-
tato di amicizia, commercio e navigazione 
fra il Regno d'Italia e la Repubblica di Ni-
caragua firmato a Managua il 25 gennaio 
1906 e le cui ratifiche furono scambiate il 
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T r a t t a t o di a m i c i z i a , c o m m e r c i o e n a v i g a z i o n e 
tra l ' I t a l i a e la R e p u b b l i c a di N i c a r a g u a . 

25 gennaio 1906. 

Sua Maestà il E e d'Italia e il Governo della Repubblica di Nicaragua, 
desiderando di regolare ed estendere le relazioni di commercio tra i due Paesi, 
hanno determinato di conchiudere a questo scopo un trattato, ed hanno no-
minato a tal fine per loro plenipotenziari : 

SUA M A E S T À I L R E D ' I T A L I A 

il signor Davide Campari, cavaliere del reale ordine della Corona d'Italia, 
Suo console generale nella Repubblica di Nicaragua ; e 

L ' E C C E L L E N T I S S I M O SIGNOR P R E S I D E N T E D E L L A R E P U B B L I C A 

D I N I C A R A G U A 

il signor dottor Adolfo Altamirano, ministro degli affari esteri ; 
i quali, dopo essersi vicendevolmente comunicati i rispettivi pieni poteri,, 

che furono trovati in buona e debita forma, hanno convenuto negli articoli 
seguenti: 

ART. 1. Vi sarà amicizia e completa ed intera libertà di commercio e di 
navigazione tra gli Stati delle due Alte Part i contraenti. 

I cittadini italiani nella Repubblica di Nicaragua ed \ cittadini n'cara-
g^iesi negli Stati di Sua Maestà il Re d'Ital ia potranno approdare e rimanere 
liberamente e con tutta sicurezza coi loro bastimenti e carichi in tutt i quei 
punti, porti e fiumi, i quali siano attualmente o possano essere in avvenire 
aperti al commercio estero. 

I cittadini di una Parte godranno rispettivamente negli Stati e possedi-
menti dell'altra Parte degli stessi diritti, privilegi, l ibertà, favori, immunità 
ed esenzioni pel loro commercio e navigazione di cui godono e godranno gli 
stranieri che fruiscono del trattamento della nazione più favori ta , senza dover 
pagare alcuna tassa o imposta maggiore di quelle pagate dai medesimi ed 
assoggettandosi alle leggi ed ai regolamenti in vigore. 

Le navi da guerra delle due Potenze saranno trattate nei porti rispettivi 
come quelle della nazione più favorita. 

ART. 2. I cittadini di ciascuna delle due Parti contraenti potranno viag-
giare e dimorare liberamente nei rispettivi territori, esercitare industrie ed il 
commercio tanto all'ingrosso come al minuto, prendere in affitto ed occupare 
case, magazzini e botteghe, siccome potrà loro convenire ; effettuare trasporti 
di merci e denaro, ricevere merci in deposito tanto dall ' interno che dall'estero, 
pagando i soli diritti stabiliti dalle leggi in vigore per i nazionali f vendere e 
comprare direttamente o per intermedia persona a loro scelta, e fissare i 
prezzi dei beni, effetti, mercanzie e qualsiasi altro oggetto, tanto se impor-
tati, quanto se nazionali, sia che li vendano all'interno o li esportino, con-
formandosi sempre alle leggi ed ai regolamenti del paese ; curare e fare i 
loro affari e presentare alle dogane le loro dichiarazioni o da sè stessi o per 
mezzo dei loro procuratori od agenti, senza essere sottoposti ad aUre restri 
zioni, gravami, contribuzioni od imposte che a quelle che pesano sopra i 
nazionali. 
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Essi av ranno egualmente il d i r i t to di d is impegnare qualsiasi incarico 
che venisse loro aff idato dai propr i conci t tadini , da s t ranier i o da nazionali , 
in qual i tà di amminis t ra tor i , commissionari , agenti , consegnatar i od in te rp re t i . 

Inf ine essi non pagheranno , in ragione del loro commercio od indust r ia , 
nei port i , nelle c i t t à od in qualsiasi luogo dei due Sta t i , ove si sieno defini-
t i v a m e n t e o t e m p o r a n e a m e n t e stabi l i t i , se non i medesimi dir i t t i , tasse od 
imposte |che siano o sa ranno a carico dei nazional i ; ed i privilegi, immu-
ni tà od a l t r i favor i accordat i in mater ia di commercio o d ' indus t r ia ai 
c i t tadini di uno dei due Paesi ve r ranno egualmento accordat i a quelli del-
l 'a l t ro. 

ART. 3. I c i t tadini dell 'uno degli S ta t i cont raent i godranno sul terr i tor io 
dell 'a l tro della più cos tante protezione e sicurezza nelle loro persone, nelle 
loro propr ie tà e nei loro interessi, e godranno, a questo r iguardo, degli stessi 
diri t t i e privilegi che sono o saranno accordat i ai nazionali , so t tomet tendos i 
alle condizioni imposte a questi ul t imi . 

Essi and ranno pera l t ro esenti negli S t a t i del l 'a l t ra P a r t e dal servizio mi-
l i tare obbligatorio, sia nell 'esercito che nella marina, nella guard ia nazionale 
o nella mil iz ia; come pure da ogni specie di contr ibuzioni di guerra, da pre-
stazioni o requis'.zioni mili tari , e da impres t i t i forzosi speciali. 

ART. 4. Quando in v i r tù di concessioni f a t t e a pr iva t i dal Governo del 
Nicaragua si p romuova , con dest inazione al terr i torio della Eepubbl ica , l ' im-
migrazione di c i t tadini i tal iani , lo stesso Governo di Nica ragua vigilerà per 
l ' e sa t t a esecuzione dei relat ivi con t ra t t i e punirà , in conformi tà alle leggi, 
ogni abuso od inganno che fosse commesso a danno degli immigran t i . 

ART. 5. I c i t tadini di ambe le Pa r t i con t raen t i non po t ranno essere sot-
tomessi, r i spe t t ivamente , a sequestr i od embargos, per ragioni di S ta to , nè 
per spedizioni militari , nè per causa di uso pubblico di ve runa sor te ; nè po-
t ranno essere t r a t t e n u t i coi loro bas t iment i , equipaggi, mercanzie od oggett i 
commerciali per eguali motivi. 

ART. 6. Tu t t e le mercanzie e t u t t i gli oggett i di commercio, t a n t o se pro-
dot t i del suolo o della indus t r i a dei due Stat i cont raent i , come di qua lunque 
al tro paese, la cui impor taz ione fosse dalle leggi permessa nell 'uno o nell 'al tro 
dei due Sta t i , po t r anno egua lmente essere impor t a t i sopra bas t iment i i tal iani 
o nicaraguensi , senza ¡pagare al tr i o maggiori d i r i t t i di quelli che pagano i 
legni della nazione più favor i t a . 

Questa reciproca eguaglianza di t r a t t a m e n t o verrà i nd i s t in t amen te ap-
pl ica ta alle mercanzie ed agli oggetti che giungessero sia d i r e t t amen te dai 
por t i degli S ta t i contraent i sia da un al tro pun to qualsiasi, ed anche se im-
barca te su bas t imen t i di a l t re nazional i tà , dovendo, in questo caso, presen-
ta re document i giustif icativi della loro origine. 

Si osserverà la stessa eguaglianza di t r a t t a m e n t o nel e esportazioni e nei 
t ransi t i , senza distinzione di provenienza o destinazione, ed anche r iguardo 
alle franchigie, agli abbuoni ed ai r imborsi di dir i t t i (drawbaks) che la legi-
slazione dei due paesi abbia già s tabi l i t i o potesse in seguito stabilire. 

Non si percepiranno inol tre in I t a l i a sovra la impor taz ione o la esporta-
zione degli articoli provenient i dal suolo o dalla indus t r ia del Nicaragua, e, 
r i spe t t ivamente , nei Nicaragua, sopra la impor taz ione od esportazione degli 
articoli provenient i dal suolo o dal l ' indust r ia del l ' I ta l ia , dir i t t i maggiori di 
quelli che si percepiscono o si percepiranno sopra i medesimi articoli prove-
nient i dal suolo o dal l ' indust r ia delle nazioni più favor i te . 

Ees t a inteso inoltre che i dazi della tar i f fa doganale del Nica ragua sia 
ad valorem, sia specifici, e, r i spe t t ivamente , i dazi della tar i f fa doganale i ta-
liana, non po t r anno essere in alcun caso nè per qua lunque motivo, per i pro-
dot t i e le merci i ta l iane e, r i spe t t ivamente , per le merci e p rodo t t i del Ni-
caragua, più elevati di quelli che colpiscono o co 'p i ranno le merci e i p rodo t t i 
similari della nazione più favor i ta , comprendendosi f r a tali dazi anche i di-
r i t t i addizionali , governat ivi o municipali , o di qualsiasi a l t ra specie. 
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Sono eccettuati delle disposizioni di questo articolo i favori che il Nica-
ragua avesse accordato od accordasse in seguito ad altri Stati del Centro 
America. 

ART. 7. Le relazioni circa il commercio di cabotaggio e la pesca saranno 
rette dalle leggi dei rispettivi paesi. 

ART. 8. I bastimenti mercantili di ciascuna delle parti contraenti che en-
treranno in zavorra o carichi nei porti dell'altra o-che ne usciranno,^qualunque 
sia il luogo di partenza o di destinazione,-' saranno trattati in ogni rispetto 
sullo stesso piede delle navi nazionali. Essi non saranno assoggettati, così 
all'entrata come durante il soggiorno o all'uscita, a diritti fdi tonnellaggio, 
porto, faro, quarantena, od altri di qualsiasi classe, più elevati di quelli im-
posti ai bastimenti nazionali. 

Per quanto riguarda il collocamento delle navi, il loro caricamento e sca-
ricamento nei porti, rade, seni, bacini ed in generale per tutte le disposizioni 
alle quali possono essere sottoposte le navi di commercio, il loro equipaggio 
e il loro carico, le Parti contraenti si concedono il trattamento della nazione 
più favorita. 

ART. 9. Quando una nave di una delle due Parti contraenti venisse a nau-
fragare, investire o soffrire avarie sulle coste dell'Italia o del Nicaragua, i 
cittadini rispettivi riceveranno per essi e per i loro bastimenti, effetti o mer-
canzie, la medesima assistenza dalle autorità locali, che sarebbe data agli 
abitanti del paese ove l'infortunio ebbe luogo. Peraltro, le operazioni relative 
al salvataggio saranno dirette dagli agenti consolari della nazione cui appar-
tiene la nave. 

Le autorità locali dovranno al più presto possibile far noto ai detti agenti 
l 'infortunio di cui si tratta e limitare il loro intervento alla tutela dell'ordine 
e degli interessi di coloro che eseguiscono il salvataggio/se non appartengono 
agli equipaggi naufragati, e ad assicurarsi dell'adempimento delle disposizioni 
concernenti la introduzione delle merci salvate. 

ART. 10. In tutti i territori e domini dei due Stat i sarà accordata ai ba-
stimenti dell'altro la facoltà di completare il proprio equipaggio per poter 
continuare il viaggio con marinai arruolati nel paese, semprechè si confor-
mino alle leggi locali e l'arruolamento sia volontario. 

Qualora un bastimento di una delle due parti contraenti voglia comple-
tare|nei porti del proprio paese il suo equipaggio con marinai cittadini dell'altra 
Parte contraente, esso non potrà farlo che in seguito a permesso in iscritto 
dell'agente consolare dell'altra nazione, il quale non potrà negarsi a darlo 
senza giustificato motivo. 

ART. 11. Le navi, mercanzie ed effetti appartenenti ai cittadini di una 
delle Parti contraenti, che fossero stati predati da pirati, sia nei limiti della 
rispettiva giurisdizione, sia nelle acque territoriali di altro Stato, siaàn alto 
mare, e fossero trasportati e trovati nei porti, fiumi, spiaggie e domini del-
l 'altra Parte, saranno consegnati ai loro proprietari, mediante il rimborso delle 
spese occorse per la ripresa. 

ART. 12. Saranno considerati come bastimenti italiani nel Nicaragua, e 
viceversa come bastimenti nicaraguensi in Italia, quelli che navigheranno sotto 
la rispettiva bandiera e che saranno muniti delle carte di bordo e degli altri 
documenti richiesti dalla legislazione degli Stat i rispettivi per la giustifica-
zione della nazionalità dei bastimenti di commercio addetti alla navigazione. 

ART. 13. I cittadini di ciascuno dei due paesi saranno ammessi nell'altro 
al godimento dei diritti civili. 

Quindi è riconosciuta loro da ambe le Parti contraenti la facoltà di pos-
sedere beni mobili e stabili e di disporre a loro piacimento per vendita, do-
nazione, permuta, ed in qualunque altro modo di tutte le proprietà di qual-
sivoglia specie che possederanno nei territori rispettivi. 

Essi godranno egualmente e reciprocamente del diritto di ricevere e tra-
smettere detti beni per successione, sia ab intestato che per testamento, senza 
èhe possano essere sottomessi, per causa della loro qualità di forestieri, ad 
alcuna tassa od imposizione che non pesi ugualmente sui nazionali. 
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ART. 14 In caso di decesso di un suddito di una delle parti contraenti sul 
territorio dell'altra, le autorità locali dovranno darne avviso immediatamente 
all'ufficiale consolare nella cui circoscrizione il decesso è avvenuto. Gli uffi-
ciali consolari, a loro volta, dovranno darne avviso alle autorità locali, quando 
ne siano stati informati pei primi. 

Quando un italiano nel Nicaragua o un nicaraguense in Italia muoia sia 
con testamento o ah intestato, senza lasciar eredi legali nel paese, o se questi 
fossero minorenni, incapaci od assenti, e non vi fosse nel luogo rappresen-
tante legale della successione, nè esecutore testamentario, i consoli generali, 
consoli, vice-consoli o agenti consolari della nazione cui il defunto appartiene 
avranno il diritto di procedere successivamente alle seguenti operazioni : 

1° Apporre i sigilli, sia d'ufficio, sia dietro domanda degli interessati, 
sopra tutti gli effetti, mobili e carte del defunto, previo avviso dato all'au-
torità locale competente, che potrà assistere all'operazione e apporre ugual-
mente i propri sigilli. 

Questi sigilli, al pari di quelli dell'agente consolare, non potranno essere 
tolti senza che l'autorità locale assista all'operazione. Tuttavia se dopo l'in-
vito di assistere alla levata dei doppi sigilli, direttole dall'ufficiale consolare, 
l'autorità locale non si presentasse entro un termine di 48 ore a partire dalla 
ricevuta dell'avviso, l'ufficiale consolare potrà procedere da solo a tale ope-
razione. 

2° Formare "l'inventario di tutti i beni ed effetti del defunto, in pre-
senza dell'autorità locale, se questa ha annuito all 'invito di assistervi. L'au-
torità locale apporrà la propria firma ai proepssi verbali compilati in sua pre-
senza, senza che però possa esigere tassa di sorta per il suo intervento in 
questi atti. 

3° Ordinare la vendita al pubblico incanto di tutti gli effetti mobili 
della successione che potessero deteriorarsi e di quelli di difficile conserva-
zione, come pure dei raccolti e degli effetti pei quali si presentassero circo-
stanze favorevoli. 

4° Depositare in luogo sicuro gli effetti e valori inventariati ; conser-
vare l'ammontare dei crediti che si realizzerà ed il prodotto -delle vendite 
che si percepiranno, nell'ufficio consolare ed affidarli a qualche commerciante 
•che presenti tutte le garanzie. Questi depositi dovranno effettuarsi d'accordo 
coll'autorità locale che avrà assistito alle operazioni anteriori se, in seguito 
alla convocazione di cui al paragrafo seguente, dei sudditi del paese o di un 
terzo Stato si presentassero come interessati nella successione ab intestato o 
testamentaria. 

5° Annunciare if decesso e convocare, per mezzo della stampa locale e 
di quella del paese del defunto, i creditori che potessero esitere contro la 
successione, affinchè possano presentare i loro titoli rispettivi di credito, de-
bitamente giustificati, nel termine fissato dalle leggi di ciascuno dei due 
Paesi. 

Se si presentassero dei creditori contro la successione, il pagamento dei 
loro crediti dovrà effettuarsi entro 15 giorni dalla chiusura dell' inventario, 
se vi fossero dei fondi da poterlo fare, e in caso contrario, non appena fsi 
possano realizzare i fondi occorrenti, nei modi più opportuni, o infine entro 
un termine stabilito di comune accordo fra il console e la maggioranza degli 
interessati. Se i consoli rispettivi si rifiutassero al pagamento di tutti o di 
parte dei crediti allegando l'insufficienza dei valori della successione, i cre-
ditori avranno diritto di chiedere all'autorità competente la facoltà di costi-
tuirsi in unione. 

Una volta ottenuta tale dichiarazione per le vie legali, l'ufficiale conso-
lare dovrà immediatamente rimettere all'autorità giudiziaria o ai sindaci del 
fallimento, tutti i documenti effetti e valori appartenenti alla successione, 
restando incaricato di rappresentare gli eredi assenti, i minori e gli incapaci. 

In ogni caso, gli ufficiali consolari non potranno consegnare gli averi 
della successione agli eredi legittimi o ai loro mandatami se non trascorso 
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un t e r m i n e di sei mesi a p a r t i r e dal g iorno in cui l ' a v v i s o del decesso s a r à 
s tato p u b b l i c a t o sui g iornal i . 

Se la successione r isultasse v a c a n t e in f o r z a de l la legge n a z i o n a l e d e l 
d e f u n t o , sarà d e v o l u t a a l l 'erario del lo S t a t o nel quale a v v e n n e il decesso. 

6° A m m i n i s t r a r e e l i q u i d a r e essi stessi , o per m e z z o di persona da essi 
n o m i n a t a s o t t o la loro r e s p o n s a b i l i t à , la success ione t e s t a m e n t a r i a o ab in-
testato, senza che l ' a u t o r i t à l o c a l e a b b i a ad i n t e r v e n i r e in ta l i operaz ioni , a 
meno c h e dei s u d d i t i del paese o di u n a terza P o t e n z a a b b i a n o a f a r v a l e r e 
dei d ir i t t i sul la success ione; g i a c c h é , in questo caso, se s o p r a v v e n i s s e r o del le 
dif f icoltà, gli uff icial i consolar i non a v r a n n o a lcun d i r i t t o di r iso lver le , e la 
quest ione v e r r à r imessa ai t r i b u n a l i local i . Gli uff icial i consolar i a g i r a n n o 
al lora c o m e r a p p r e s e n t a n t i della success ione, v a l e a dire che, c o n s e r v a n d o 
la gest ione e il dir i t to di l i q u i d a r e d e f i n i t i v a m e n t e la success ione e di v e n -
dere gli e f fe t t i nelle f o r m e p r e c e d e n t e m e n t e indicate , v e g l i e r a n n o agli interessi 
degli eredi ed a v r a n n o la f a c o l t à di des ignare a v v o c a t i i n c a r i c a t i a sostenerne 
i dir itt i , r i m e t t e n d o ai t r i b u n a l i t u t t i i d o c u m e n t i a t t i a chiar ire la contro-
vers ia . 

P r o n u n c i a t a la s e n t e n z a , gli uff icial i conso lar i d o v r a n n o eseguir la , se non 
r icorrono in appel lo , e c o n t i n u e r a n n o a l lora di pieno d i r i t t o la l i q u i d a z i o n e , 
che era s t a t a sospesa sino al la c o m p o s i z i o n e del l i t ig io . 

ART. 15 . Q u a n d o un i t a l i a n o nel N i c a r a g u a ed u n n i c a r a g u e n s e i n I t a l i a 
v e n g a a morire in un l u o g o o v e non vi fosse a g e n t e consolare del la s u a na-
zione. l ' a u t o r i t à terr i tor ia le c o m p e t e n t e procederà , in c o n f o r m i t à al la legi-
s laz ione del paese , a l l ' i n v e n t a r i o degli e f f e t t i che a v r à l a s c i a t o e sarà t e n u t a 
a r e n d e r e conto,, nel p iù b r e v e t e r m i n e possibile, del r i s u l t a t o di ta le opera-
zione a l la L e g a z i o n e c o m p e t e n t e , o al C o n s o l a t o o V i c e - c o n s o l a t o più v i c i n o 
al l u o g o o v e si sarà a p e r t a la success ione. 

Ma dal m o m e n t o in cui q u e s t ' a g e n t e conso lare si p r e s e n t e r à in p e r s o n a 
od i n v i e r à sul luogo un d e l e g a t o , l ' a u t o r i t à loca le d o v r à u n i f o r m a r s i a q u a n t o 
p r e s c r i v e l ' ar t i co lo p r e c e d e n t e . 

ART. 16. A l l o r q u a n d o un s u d d i t o di u n a delle P a r t i c o n t r a e n t i si t r o v e r à 
i n t e r e s s a t o in u n a success ione a p e r t a sul terr i tor io d e l l ' a l t r a P a r t e , sia di un 
connaz ionale , sia di un i n d i g e n o , sia di u n s u d d i t o di u n a t e r z a P o t e n z a , le 
a u t o r i t à local i d o v r a n n o i n f o r m a r e d e l l ' a p e r t u i a della successione l ' a u t o r i t à 
consolare p iù v i c i n a . 

ART. 17. I consoli general i , consoli , v i c e - c o n s o l i ed agent i consolar i dei 
due S t a t i c o n o s c e r a n n o e s c l u s i v a m e n t e degli a t t i d ' i n v e n t a r i o e delle a l tre 
operazioni p r a t i c a t e per l a c o n s e r v a z i o n e dei beni ereditar i lasc iat i dai ma-
rinai della loro nazione, mort i a terra od a b o r d o delle n a v i del loro p a e s e , 
sia d u r a n t e la t r a v e r s a t a , sia nel porto di arr ivo . 

L a p r e s e n t e disposiz ione s a r à pure a p p l i c a b i l e ai beni ereditari lasc iat i 
dai passeggier i nazional i , s e m p r e c h è siano m o r t i a bordo del la n a v e , od a n c h e 
a terra , se d u r a n t e il corso del la n a v i g a z i o n e . 

ART. 18. I c i t t a d i n i di c i a s c u n o dei due S t a t i c o n t r a e n t i g o d r a n n o nel 
terr i tor io de l l ' a l t ro , per t u t t o ciò che concerne la p r o p r i e t à delle i n v e n z i o n i 
e s c o p e r t e industr ia l i , dei disegni e model l i di f a b b r i c a , dei marchi di f a b -
br ica , c o m e pure delle opere le t terar ie ed ar t i s t i che , gli stessi dir i t t i che le 
l egg i d e l l ' a l t r o S t a t o a c c o r d a n o ai naz ional i . 

L e i n v e n z i o n i i n d u s t r i a l i coper te da b r e v e t t o in a m b e d u e gli S t a t i e che 
sieno a t t u a t e in uno s o l t a n t o di essi e n t r o i termini e per la d u r a t a che le 
leggi di questo S t a t o p r e s c r i v o n o non p o t r a n n o considerarsi c a d u t e nel l 'a l tro 
in p u b b l i c o dominio per m a n c a n z a di questo requis i to . 

L e opere ar t is t iche e l e t t e r a r i e poste sot to la protez ione delle legg i dello 
S t a t o di or igine s a r a n n o c o n s i d e r a t e r i s e r v a t e anche nel l 'a l t ro S t a t o , senza 
che sia r i c h i e s t o l ' a d e m p i m e n t o delle f o r m a l i t à prescr i t te d a l l e leggi di questo 
S t a t o . 

ART. 1 9 . I c i t tadini d e l l ' u n a e d e l l ' a l t r a p a r t e a v r a n n o l ibero accesso ai 
t r ibunal i di g iust iz ia per far v a l e r e o d i fendere i loro dir i t t i , senza a l t re con-
dizioni, restr iz ioni o tasse, a l l ' in fuor i di quel le i m p o s t e ai nazional i . 
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Avranno inoltre ]a facoltà di eleggere l iberamente i loro difensori ed 
agenti, al pari dei nazionali, e di assistere alle udienze, d iba t t iment i e sen-
tenze dei t r ibunal i nelle eause nelle quali fossero interessati , come pure di 
assistere alle informazioni, esami e deposizioni di test imoni che possano aver 
luogo in occasione dei giudizi medesimi, semprechè le leggi dei r ispet t ivi paesi 
pe rmet tano la pubblici tà di tal i a t t i . 

Essi godranno, infine, dell 'assistenza giudiziaria gra tu i ta , in quelli stessi 
casi e con quelle stesse condizioni con cui le leggi del paese accordano un 
tale benefizio ai nazionali. Quando ciò accada, il certificato d ' indigenza dovrà 
essere rilasciato al c i t tadino che domanda l 'assistenza dalle au tor i tà della 
sua residenza abituale. 

Se egli non risiede nel paese in cui si fa la domanda , il det to certificato 
sarà approva to e legalizzato dal l 'agente diplomatico o consolare del paese in 
cui il certificato deve essere prodot to . 

Se il postulante risiede nel paese in cui fa la domanda , po t ranno inoltre 
essere prese delle informazioni presso le au to r i t à della nazione a cui egli ap-
part iene. 

ART. 20. I due Governi contraenti si obbligano a far eseguire le modifi-
cazioni o citazioni giudiziarie e le commissioni rogatorie delle r ispet t ive au-
tor i t à giudiziarie, in quanto le leggi del paese non vi si oppongano. 

Le notificazioni, citazioni e commissioni rogator ie saranno trasmesse in 
via diplomatica. Le spese occorrenti res te ranno a carico del Governo ri-
chiesto. 

ART. 21. Le sentenze ed ordinanze in materia civile e commerciale ema• 
nate dai t r ibunal i di una delle par t i contraent i , e deb i tamente legalizzate, 
avranno, sulla richiesta dei t r ibunal i stessi, negli S ta t i del l 'a l t ra par te , la 
stessa forza di quelle emanate dai t r ibunal i locali e saranno reciprocamente 
eseguite e p rodur ranno gli stessi effett i ipotecari sovra quei beni che ne sa-
ranno passibili, secondo le leggi del paese ed osservare le disposizioni delle 
leggi stesse in ordine alla inscrizione ed alle altre formali tà . 

Perchè possano eseguirsi queste sentenze ed ordinanze dovranno essere 
previamente dichiarate esecutorie dal t r ibunale superiore nella cui giurisdi-
zione o terri torio dovrà aver luogo la esecuzione, mediante un giudizio di 
delibazione, in cui, ci tate le par t i in via sommaria , si esaminerà: 

1° se la sentenza sia s t a t a profer i ta da un ' au to r i t à giudiziaria cóm-
petente ; 

2° se sia s t a ta pronunzia ta ci tate regolarmente le par t i ; 
3° se le par t i sieno state legalmente r appresen ta te o legalmente con-

tumaci ; 
4° se la sentenza contenga disposizioni contrarie all 'ordine pubblico o 

al dir i t to pubblico interno dello Stato. 
L 'esecutorietà della sentenza pot rà essere richiesta in via diplomatica, 

ovvero d i r e t t amen te dalla par te interessata, 
Quando è chiesta in via diplomatica, se la par te in teressata non ha allo 

stesso t empo costi tuito un procuratore , questi gli verrà deputa to d'ufficio 
dal t r ibunale che deve dichiarare esecutoria la sentenza. 

La par te i s tante dovrà soddisfare al procuratore depu ta to d'ufficio il pa-
gamento de' suoi onorari e delle spese che gli sono dovute . 

ART. 22. Gli a t t i notarili di qualunque specie, ancorché s t ipula t i pr ima 
dell 'esecuzione del presente t r a t t a t o , av ranno r i spe t t ivamente nei due paesi 
la stessa forza e valore di quelli -emanat i e r icevuti dalle au tor i t à locali e 
dai notari esercenti sul luogo, quando questi sieno s ta t i sot topost i a t u t t e 
le formal i tà ed al pagamento dei relat ivi dir i t t i stabili t i nei r ispett ivi Sta t i . 

Questi a t t i , però, non potranno avere la forza esecutiva che la legge loro 
accorda, se questa non f u loro prima impar t i t a da l l ' au tor i tà competente del 
luogo in cui vuol farsi l 'esecuzione, previo sommario giudizio, in cui si com-
piranno le formal i tà stabilite dall 'articolo precedente in quanto vi sono ap-
plicabili. 
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ART. 23. I cittadini indigenti dei due paesi saranno assistiti e t rat ta t i 
come quelli delle nazioni più favorite, secondo le leggi dei rispettivi Stat i . 

ART. 24. Mentre fra i due Governi non sia stipulata una convenzione 
consolaré, i consoli generali, consoli, vice-consoli ed agenti consolari rispet-
tivi godranno nell'uno e nell'altro paese degli stessi diritti, prerogative ed 
immunità che le due parti contraenti avessero accordato o potessero accor-
dare agli agenti della stessa categoria della nazione più favorita. 

ART. 25. Se una delle parti contraenti accordasse nell'avvenire ad un 
altro Stato qualche particolare favore o concessione in materia di commercio, 
di navigazione o di altro oggetto contemplato nel presente trat tato, questo 
si intenderà ipso facto concesso all 'altra parte. 

ART. 26. I due Governi contraenti convengono clie le controversie le quali 
possano sorgere intorno alla interpretazione o alla esecuzione del presente 
trat tato, od alle conseguenze di qualche sua violazione, debbano assogget-
tarsi, quando sieno esauriti i mezzi di comporle direttamente per amichevole 
accordo, alla decisione di commissioni arbitrali, e che il risultato di simile 
arbitrato sarà obbligatorio per entrambi. 

I componenti di tali commissioni saranno scelti dai due Governi di co-
mune consenso; in difetto di ciò, ognuna delle parti nominerà il proprio ar-
bitro o un numero eguale di arbitri, e gli arbitri nominati ne sceglieranno 
un ultimo. 

La procedura arbitrale sarà in ciascuno dei casi determinata dalle partì 
contraenti, e, in difetto, il collegio stesso degli arbitri si intenderà autoriz-
zato previamente a determinarla. 

ART. 27. I l presente t rat ta to starà in vigore per dieci anni, a decorrere 
dal giorno in cui si farà lo scambio delle ratifiche, ma, se un anno prima 
dello spirare dei termine, niuna delle parti contraenti avesse annunciato uf-
ficialmente all 'altra l'intenzione di farne cessare gli effetti, continuerà in vi-
gore per ambo le parti sino ad un anno dopo che siasi fa t ta la suddetta 
dichiarazione, qualunque sia l'epoca in cui abbia luogo. 

ART. 28. Il presente trat tato sarà approvato e ratificato da S. M. il E e 
d'Italia e dall'Eccellentissimo signor Presidente della Repubblica di Nica-
ragua; secondo la costituzione di ognuno dei due paesi, e le ratifiche ne sa-
ranno scambiate a Parigi nel termine di un anno dal giorno della firma, od 
anche più presto, se ciò sarà possibile. 

I n fede di che, i rispettivi plenipotenziari hanno firmato il presente trat-
tato e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fa t to in due esemplari dello stesso tenore, nella città di Managua, il 
venticinque di gennaio dell'anno mille novecento sei. 

(L. 8.) D A V I D E CAMP ARI. 

(L. S.) ADOLFO ALTAMIRANO. 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno li legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta pomeridiana. 

Approvazione del trattato di commercio, di dogana 
e di navgazione concluso tra l ' I ta l ia e la 
Bulgaria il 1 3 gennaio 4 9 0 6 , 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge : « Ap-
provazione del t ra t ta to di commercio di 

dogana e di navigazione concluso tra l'I-
talia e la Bulgaria il 13 gennaio 1906 ». 

Si dà lettura dell'articolo unico. 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data al trat-
tato di commercio, di dogana e di naviga-
zione concluso dall' I ta l ia colla Blugaria il 
13 gennaio 1906. 

I 
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Traité de commerce, de douane et de navigation 

entre l'Italie et la Bulgarie 

Sa Majesté le Roi d'Ital ie, d'une part, et Son Altesse Royale le Prince 
de Bulgarie, d'autre part, 

Désirant développer et faciliter les rélations commerciales qui existent 
déjà entre les deux pays ont décidé de conclure le présent traité de com-
merce, de douane et de navigation et, à cet effet, ont désigné pour leurs 
plénipotentiaires, savoir: 

SA MAJESTÉ L E KOI D ' ITALIE 

M. le chevalier Fausto Cuccili Boasso, officier de l'ordre des Saints Mau-
rice et Lazare, officier de l'ordre de la Couronne d'Ital ie, Agent diplomatique 
à Sofia, et 

SON A L T E S S E R O Y A L E L E P R I N C E D E B U L G A R I E 

Son Excellence M. le général R. Petroff, Président du Conseil, Ministre 
des affaires étrangères, grand'croix de l'ordre princier de St. Alexandre etc. etc. 

Lesquels, après s'être réciproquement communiqué leurs pleins pouvoirs,, 
trouvés en bonne et due forme, ont convenu des articles suivants: 

Art . 1 . 

I l y aura pleine et entière liberté de commerce et de navigation entre 
l ' I t a l i e et la Bulgarie. 

Les sujets de chacune des deux Parties contractantes ne seront pas soumis ,» 
à raison de leur commerce ou.de leur industrie dans les ports, villes ou lieux 
quelconques des Etats respectifs, soit qu'ils s 'y établissent, soit qu'ils y rési-
dent temporairement, à des taxes, impôts ou patentes, sous quelque déno-
mination que ce soit, autres ou plus élevés ou appliqués d'une façon plus 
onéreuse que ceux qui seront perçus sur les nationaux ou les ressortissants 
de la nation la plus favorisée. 

Les privilèges, immunités et autres faveurs quelconques dont jouissent 
ou jouiront en matière de commerce et d'industrie les ressortissants de l 'une 
des Parties contractantes, ou de la nation la plus favorisée, seront communs 
à ceux de l 'autre. 

Art . 2. 

Leslsujets des deux Parties contractantes ne seront astreints sur le ter-
ritoire de l 'autre à aucun service obligatoire, soit dans les armées de terre 
ou de mer, soit dans les gardes ou milices nationales. Ils seront exempts de 
tous emprunts forcés et de toute autre contribution extraordinaire, de quelque 
nature que ce soit. I ls seront également dispensés de toute fonction officielle 
obligatoire, judiciaire, administrative ou municipale, et jouiront de l 'exem-
ption du logement militaire. Sont toutefois exceptées les charges qui sont 
attachées à la possession à titre quelconque d'un bien-fonds, ainsi que les 
prestations et les réquisitions militaires auxquelles les nationaux et les res-
sortissants de la nation la plus favorisée peuvent être appelés à se soumettre 
comme propriétaires, fermiers ou locataires d'immeubles. 
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Art. 3. 

Les sujets de chacune des Parties contractantes pourront, en quelque lieu 
que ce soit des possessions de l 'autre Partie, exercer toute espèce d'industrie, 
faire le commerce tant en gros qu'en détail de tous produits, objets, fabri-
qués ou manufacturés, de tous articles de commerce licite, soit en personne, 
soit par leurs agents, seuls ou en entrant en société commerciale avec des 
étrangers ou avec des nat ionaux; il s pourront acquérir, louer et occuper des 
maisons et boutiques, acquérir, louer et posséder des terres, le tout en se 
conformant, comme les nationaux eux-mêmes et les ressortissants de la na-
tion la plus favorisée, aux lois et règlements des pays respectifs. 

Les dispositions du présent article relatives au libre exercice des profes-
sions ne seront pas appliquées aux cabaretiers de villages, aux pharmaciens, 
aux courtiers, aux colporteurs et marchands ambulants. Ces industriels joui-
ront du même traitement que les ressortissants, exerçant la même profession, 
de l ' E t a t le plus favorisé. 

I l est entendu que les dispositions précédentes ne dérogent en rien aux 
lois, ordonnances et règlements spéciaux en matière de commerce et d'indu-
strie qui sont ou seront en vigueur dans chacun des deux pays. Ces lois, or-
donnances ou règlements ne pourront en aucun cas être appliqués à l 'égard 
des ressortissants de l 'une des Parties contractantes d'une manière plus ri-
goureuse ou moins favorable qu'aux ressortissants de la nation la plus fa-
vorisée ou aux nationaux. 

Les ressortissants de chacune des deux Parties contractantes auront le 
droit, en se conformant aux lois du pays, d'ester en justice devant les tribu-
naux, soit pour intenter une action, soit pour s'y défendre, et, à cet égard, 
ils jouiront de tous les droits et immunités des nationaux ou des ressortis-
sants de la nation la plus favorisée. 

Art. 4. 

Quant au montant, à la garantie et à la perception des droits d'impor-
tation et d'exportation, ainsi que par rapport au transit, à la réexportation, 
à l 'entreposage, aux droits locaux et aux formalités douanières ou autres, au 
transbordement des marchandises, aux transports sur les voies ferrées et, en 
général, pour tout ce qui se rapporte à l 'exercice du commerce, de la navi-
gation et de l ' industrie , chacune des deux Parties contractantes s'engage à 
faire profiter l 'autre de toute faveur, de tout privilège ou abaissement dans 
les tarifs, à l ' importation ou à l 'exportation des produits du soi et de l'in-
dustrie des deux Pays, que l 'une d'elles pourrait avoir accordé à une tierce 
Puissance. Aussi toute faveur ou immunité concédée plus tard à une tierce 
Puissance, sera étendue immédiatement, sans condition et par ce fait même, 
aux produite du sol et de l'industrie de l 'autre Part ie contractante. 

Les Parties contractantes s 'engagent à n'entraver nullement le commerce 
réciproque des deux Pays par des prohibitions à l ' importation, à l 'exportation 
ou au transit . 

Des exceptions à cette règle, en tant qu'elles soient applicables à tous 
les pays et aux pays se trouvant dans des conditions identiques, ne pourront 
avoir lieu que dans les cas suivant : 

1. dans des circonstances exceptionnelles par rapport aux provisions de 
guerre; 

2. par des raisons de sûreté publique; 
3. par égard à la police sanitaire et en vue de la protection des ani-

maux ou des plantes utiles contre les maladies, les insectes et parasites 
nuisibles ; 

4. en vue de l 'application, aux marchandises étrangères, des prohibi-
tions ou restrictions arrêtées par des lois intérieures à l 'égard de la production 
intérieure des marchandises similaires, ou de la vente ou du transport à l'in-
térieur des marchandises similaires de production nationale. 
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Art. 5. 
Les produi ts du sol et de l ' industr ie de la Bulgarie qui seront importés 

dans le terr i toire douanier italien et les produi ts dn sol et de l ' industr ie de 
l ' I ta l ie qui seront importés en Bulgarie, destinés soit à ia consommation, 
soit à l 'entreposage, soit à la réexportat ion ou au t ransi t , seront soumis au 
même t ra i t ement et ne seront passibles des droits ni plus élevés ni au t res 
que les produi ts de la nat ion la pins favorisée sous ces rappor t s . 

D'ail leurs les produi ts du sol et de l ' industr ie de l ' I ta l ie , énumérés dans 
le tarif B ci-joint (droits à l 'entrée en Bulgarie), à leur impor ta t ion en Bul-
garie, ne seront assuje t t i s à des droits d 'entrée autres, ni plus éleyés, que 
ceux consolidés par ledite annexe. 

A l ' expor ta t ion vers la Bulgarie il ne sera perçu dans le terr i toire douanier 
i talien, et à l ' expor ta t ion vers le terr i toire douanier italien il ne sera perçu 
en Bulgarie, d ' au t r e s ni de plus hauis droits de sortie qu 'à l ' expor ta t ion des 
mêmes objets vers le pays le plus favorisé à cet égard. De même, tou t aut re 
faveur accordée par l 'une des Par t ies cont rac tan tes à une t ierce Puissance 
à l 'égard de l ' expor ta t ion sera immédia tement et sans condition é tendue à 
l ' au t re . 

Art . 6. 
Les droits intérieurs, perçus pour le compte de l ' E t a t , des Communes oii 

des corporations, qui grèvent ou greveront la product ion, la fabr ica t ion ou 
la consommat ion d 'un article dans le terr i toire d 'une des Part ies contrac-
tantes , ne f r apperon t sous aucun pré texte les produi ts de l ' au t r e d 'une 
manière plus forte ou plus gênante que les p rodui t s indigènes de même espèce,, 
ou, en cas d 'absence de ceux-ci, que les produi ts de la nat ion la plus f a -
vorisée. 

En ce qui concerne les marchandises, indiquées au tarif B ci-annexé, il 
ne pourra être prélevé de taxes aut res ou plus élevées^que celles prévues dans 
les lois bulgares du 20 janvier 1900, modifiée par celles du 30 décembre 1903 
et du 23 mars 1905, et du 31 janvier 1905, que dans le cas où les articles de 
même na ture sont produi ts ou fabr iqués en Bulgarie et y sont f rappés de 
taxes équivalentes. 

Les produi ts du sol et de l ' industr ie de l 'un des Pays impor tés dans le 
terr i toire de l ' au t re et destinés à l ' ent reposage ou au t rans i t ne seront soumis 
à aucun droit interne. 

Art . 7. 
Les négociants, fabr icants et autres industriels qui prouvent , par l 'exhi-

bition d 'une carte de légit imation industrielle, délivrée par les autor i tés de 
leur Pays, que dans l ' E t a t où ils ont leur domieiL, ils sont autorisés à exercer 
leur commerce ou industr ie et qu'ils acqu i t t en t les taxes et impôts légaux., 
auront le droit personnellement, ou par des voyageurs à leur service, de 
faire des achats dans les terri toires de l ' au t re Par t ie cont rac tan te , chez des 
négociants ou dans les locaux de ven te publics ou chez les personnes qui 
produisent ces marchandises. Ils pourront aussi prendre des commandes , 
même sur échantillons, chez les négociants ou aut res personnes dans l 'ex-
ploi ta t ion industrielle desquels les marchandises du genre offert t r ouven t leur 
emploi. Ni dans un cas ni dans l ' au t re , ils ne seront astreints à acqui t te r 
pour cela une taxe spéciale plus élevée que les na t ionaux ou les ressort issants 
de la nat ion la plus favorisée. 

Les industr iels (voyageurs de commerce) munis d 'une carte de légiti-
mation industrielle ont le droit d 'avoir avec eux des échantillons, mais non 
des marchandises. 

159 
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Les cartes de légit imation industr íe le devront être établies conformément 
au modèle de l ' annexe A et rédigées en italien ou en français . 

Le Par t ies contrac tantes se d o n n e r m t réc iproquement connaissance des 
autor i tés chargées de délivrer les cartes de légitimation, ainsi que des di-
spositions auxquelles les voyageurs doivent se conformer dans l 'exercice de 
leur commerce. 

Les dispositions ci-dessus ne sont pas applicables aux industries ambu-
lantes, non plus qu 'au colportage et à la .recherche des commandes chez des 
personnes n 'exerçant ni commerce, ni industrie. 

Les objets passibles d 'un droit de douane qui seront impor tés comme 
échantil lons par les voyageurs de commerce seront, de pa r t et d 'aut re , admis 
en franchise de droits d 'entrée et de sortie, à la condition que ces objets, 
sans avoir été vendus, soient réexportés dans un délai de douze mois et que 
l ' ident i té des objets importés et réexportés ne soit pas douteuse, quel que 
soit, du reste, le bureau de douane par lequel ils passent à leur sortie. 

La réexpor ta t ion des échantillons devra être garantie dans les deux pays 
à l 'entrée, soit par le dépôt du mon tan t des droits de douane respectifs, soit 
par caut ionnement . 

Les ressortissants de l 'une des Part ies contractantes se rendan t aux foires 
ou marchés sur les territoires de l 'autre , à l 'effet d 'y exercer leur commerce 
ou d 'y débiter leurs produits , seront réciproquement trai tés comme les na-
t ionaux et ne seront pas soumis à des taxes plus élevées que celles perçues 
de ces derniers. 

Art . 8. 
Les sociétés par actions (anonymes) et autres associations commerciales, 

industriel les ou financières, domiciliées dans l 'un des deux pays et à condition 
qu'elles y aient été va l idement constituées, conformément aux lois en vi-
gueur, seront reconnues comme ayan t l 'existence légale dans l ' au t re pays et 
elles y auront no tamment le droit -d'ester en justice devant les t r ibunaux , 
soit pour in tenter une action, soit pour s 'y défendre. 

Il est entendu, toutefois, que la st ipulation qui précède ne concerne point 
la question de savoir si une pareille fsociété constituée dans l 'un des deux 
pays, sera admise ou non dans l ' au t re pays pour y exercer son commerce 
ou son industrie, cet te admission res tan t toujours soumise aux prescriptions 
qui existent ou existeront à cet égard dans ce dernier pays. 

En tout cas, lesdites sociétés et associations jouiront dans l ' au t re pay3 des 
mêmes droits qui sont ou seraient accordés aux sociétés similaires d 'un pays 
quelconque. 

Art . 9. 
Les marchandises de toute na ture venant de l 'un des deux terri toires ou 

y allant, seront réciproquement exemptes dans l ' au t re de tou t droit de t rans i t , 
soit qu'elles t rans i ten t directement, soit que, pendan t le t ransi t , elles doivent 
ê t re déchargées, déposées et rechargées. 

Art. 10. 
Les navires italiens et leur cargaison en Bulgarie, et réciproquement , les 

navires bulgares et leur cargaison en I tal ie , à leur arrivée, soit d i rec tement 
du pays d'origine, soit d 'un autre pays, e t quel que soit le lieu de prove-
nance ou la dest ination de leur cargaison, jouiront , sous tous les rappor t s 
d u même t ra i t ement que les navires na t ionaux et leur cargaison. 

Aucun droit, t axe ou charge quelconque, pesant sous quelque dénomi-
nat ion que ce soit, sur la coque du navire, son pavillon ou sa cargaison, e t 
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perçu au nom ou au profit du Gouvernement, de fonctionnaires publics, de 
particuliers, de corporations ou d'établissements quelconques, ne sera imposé 
aux bâtiments de l 'un des deux E t a t s dans les ports de l 'autre, à leur ar-
rivée, durant leur séjour et à leur sortie, qui ne serait également et dans les 
mêmes conditions imposé aux navires nat ionaux. 

Tout privilège et toute franchise accordés à cet égard à une tierce Puis-
sance par une des Parties contractantes seront accordés à l ' instant même et 
.sans conditions à l 'autre. 

Art. 11. 

L a nationalité des bâtiments sera admise, de part et d'autre, d'après les 
lois et règlements particuliers à chaque pays au moyen des titres et patentes 
délivrés aux capitaines ou patrons par les autorités compétentes. 

Art. 12. 

E n tout ce qui concerne le placement des navires, leur chargement et 
leur déchargement dans les ports, rades, hâvres, bassins, fleuves, rivières ou 
canaux, et généralement pour toutes les- formal i tés et dispositions quelcon-
ques auxquelles peuvent être soumis les navires de commerce, leurs équipages 
et leurs cargaisons, il ne sera accordé aux navires nationaux de l'un des deux 
E t a t s , aucun privilège ni aucune faveur qui ne le soit également aux navires 
de l 'autre, la volonté des Parties contractantes étant que, sous ce rapport , 
les bât iments italiens et les bâtiments bulgares soient traités sur le pied d'une 
parfaite égalité et jouissent réciproquement des avantages accordés aux na-
tionaux ou aux ressortissants de la nation la plus favorisée. 

Art. 13. 

Les navires italiens entrant dans un port de Bulgarie, et réciproquement 
les navires bulgares entrant dans un port d'Italie, qui ~ 'v viendraient que 
compléter leur chargement ou décharger une partie de leur cargaison, pour-
ront, en se conformant toutefois aux lois et règlements des pays respectifs, 
conserver à leur bord la partie de leur cargaison qui serait destinée à un 
autre port, soit du même pays, soit d'un autre, et la réexporter sans être 
astreints à payer, pour cette dernière partie de leur cargaison, aucun droit, 
sauf ceux de surveillance, lesquels d'ailleurs ne ¿pourront être perçus qu'au 
taux fixé pour la navigation nationale. 

Art. 14. 

Les dispositions du présent traité ne sont point applicables au cabotage, 
lequel continue à être régi par les lois qui sont ou seront en vigueur dans 
chacun des deux Pays . E n tout cas, les navires italiens et bulgares pourront 
passer d'un port de l 'un des deux Pays contractants dans un ou plusieurs 
ports du même pays, soit pour y déposer toute ou partie de leur cargaison 
apportée de l 'étranger, soit pour y composer ou compléter leur chargement 
pour destination étrangère. 

Art. 15. 

Seront complètement affranchis de droits de tonnage et d'expé dit ion dans 
lès ports de chacun des deux E t a t s : 

1. les navires qui, entrés sur lest ds quelque lieu que ce soit, en re-
partiront sur lest; 

2. les navires qui, passant d'un port de l 'un des deux E t a t s dans un 
ou plu leurs ports du même E t a t , justifieront avoir acquitté déjà ces droits 
»dans un autre port du même E t a t ; 
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3. les navires qui, entrés avec un chargement d a i s un port , soit vo-
lonta i rement soit en relâche forcée, en sor t i ront sans avoir fa i t aucune opé-
ra t ion de commerce. 

En cas de relâche forcée, ne seront pas considérés comme opérations de 
commerce le débarquement et le rechargement des marchandises pour la ré-
parat ion du navire, le t r ansbordement sur un au t re navire, en cas d ' inna-
vigabili té du premier, les dépenses nécessaires au ravi ta i l lement des équi-
pages et la vente des marchandises avariées, lorsque l 'adminis t ra t ion des 
douanes en au ra donné l 'autorisat ion. 

Il est entendu que les s t ipulat ions de cet article ne regardent pas les-
droi ts sanitaires, dont la perception sera réglée d 'après les législations re-
spectives. 

Art . 16. 
En cas d 'échouement ou de naufrage d 'un navire de l 'une des Parties? 

con t rac tan tes sur les côtes de l 'autre , ce navire y jouira t a n t p o u r â l e bâ t i -
ment que pour la cargaison, des faveurs et immuni tés que la législation de 
chacun des pays respectifs accorde à ses propres navires en pareille circons-
tance. Il sera prêté tou te aide et assistance au capi ta ine et à l 'équipage, t a n t 
pour leurs personnes que pour le navire et sa cargaison. Les opérations rela-
tives au sauvetage auron t lieu conformément aux lo s du pays. Tout ce qui 
aura été sauvé du navire et de la cargaison, ou le produi t de ces objets, s'ils 
ont été vendus, sera rest i tué aux propriétaires ou à leurs ayants-cause, et il 
ne sera payé de frais de sauvietage plus for ts que ceux, auxquels les na t io -
naux seraient assuje t t i s en pareils cas. 

Les Par t ies con t rac tan tes conviennent, en outre, que les marchandise® 
sauvées ne seront su je t tes au payemen t d ' aucun droit de douane, à moins 
qu 'on ne les destine à la consommation intérieure. 

Art . 17. i 

Les suje ts de l 'un des E t a t s cont rac tan ts jouiront dane l ' au t re de la 
même protection que les na t ionaux pour tou t ce qui concerne la propriété 
des marques de fabr ique et de commerce, sous la condition de remplir 
les formali tés prescrites à cet égard par la législation respective des deux, 
pays. 

Le Gouvernement bulgare s 'engage à met t re à l 'e tude dans le délai d 'un 
an, qui suivra la mise en vigueur du présent t ra i té , les questions relat ives 
à la protect ion réciproque de la [sculpture et des dessins d 'ornement , des 
b reve t s d ' invent ion, des noms commerciaux et des noms d'origine. 

Art. 18. 

Il est fai t exception aux st ipulat ions du présent t ra i té en ce qui con-
cerne les avantages dont les produi ts de la pêche nationale sont ou poui -
ront être l 'objet . 

Art. 19. 

I l est en tendu que la clause de la nation la plus favorisée ne s 'appl i -
quera pas aux faveurs spéciales résul tant d 'une union douanière, ni aux f a -
veurs actuel lement accordées ou qui pourraient être accordées ul tér ieurement 
à d 'au t res E t a t s l imitrophes pour faciliter le trafic-frontière. 
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Art. 20. 
Si des contestations venaient à surgir an sujet de l ' interprétation ou de 

l'application du présent tra' té, y compris le tarif, le protocole final et les 
déclarations, ainsi que toutes les questions concernant l'exercice du commerce 
entre les deux Pays, et que l'unejdes Parties contractantes demande qu'elles 
soient soumises à la décision d'un tribunal arbitral, l 'autre Partie devra y 
-consentir, même pour la question préjudicielle de savoir si la contestation 
est de nature à être déférée au tribunal arbitral. 

Le tribunal arbitral sera constitué pour chaque contestation de manière 
que chacune des deux Parties ait à nommer en qualité d'arbitre un propre 
sujet et que les deux Parties choisissent pour troisième arbitre le sujet d'une 
tierce Puissance amie. 

Les Parties contractantes se réservent de s'accorder, en anticipation et 
pour une période de temps déterminée, sur la personne du troisième arbitre 
à désigner en cas de besoin. 

La décision des arbitres aura force obligatoire. 

Art. 21. 
Le présent traité entrera en vigueur le 1 14 janvier 1906 et les ratifica-

tions en seront échangées aussitôt que faire se pourra. Il restera exécutoire 
jusqu'au 28 février n. s. 1911. 

Dans le cas où aucune des deux Parties contractantes n'aurait notifié, 
<douxe mois avant la dite période, son intention de faire cesser les effets du 
présent traité, cet acte demeurera obligatoire jusqu'à l'expiration d ' u n 
an à partir du jour où l 'une ou l 'autre des Parties contractantes l 'aura 
dénoncé. 

En foi de quoi, lés plénipotentiaires des deux pays ont signé le présent 
trai té et y ont apposé leurs cachets. 

•n, ..-X « ' » ^ t i i i 31 décembre 1905. 
Fait a Sofia, en double exemplair,; le • . ; „„„„ 

13 janvier 1906. 
F A U S T O C U C C H I B O A S S O . E . P E T R O F F 

(L. 8.) • (L. S.) 
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Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta pomeridiana. 

Approvazione della Convenzione per l a c i e a z i o n e 
di un Istituto internazionale di agricol tura , 
conclusa fra l ' I talia ed altri Stati il 7 giu-
gno I 9 0 K . 

P R E S I D E N T E . , L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Ap-
provazione della Convenzione per la crea-
zione di un Istituto internazionale di agri-
coltura, conclusa fra l ' Italia ed altri Stati 
il 7 giugno 1905». 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 4 6 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. (Pausa), 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione degli articoli. 

(I seguenti articoli del disegno di legge 
sono approvati senza discussione): 

Camera dei Deputati 
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Art. 1. 

I l Governo del re è autorizzato a dare 
esecuzione alla convenzione del 7 giugno 
1905 per la creazione di un Istituto inter-
nazionale permanente di agricoltura avente-
sede in Roma. 

Art. 2. 

Il Governo del re è autorizzato ad iscri-
versi, fra gli Stati aderenti, nel pri mo gruppo, 
in conformità dell'articolo 10 della conven-
zione stessa. 

Art. 3. 

I fondi occorrenti per far fronte agli im-
pegni derivanti dalla Convenzione saranno 
annualmente iscritti in apposito capitolo 
del bilancio del Ministero degli affari esteri.. 

In apposito capitolo del bilanciò stesso, 
per l'esercizio 1906-907, sarà stanziato un. 
fondo preliminare di lire 20,000. 

- 9 5 2 4 -

l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 

-

\ 
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C O N V E N T I O N * 
Dans une série de iéunions tenues, à Rome, du 29 mai au 6 juin 1905. 

les délégués des Puissances in tervenues à la Conférence pour la création d 'un 
I n s t i t u t In t e rna t iona l d 'Agriculture a y a n t arrê té le t ex te d 'une convention 
avec la da te fixe du 7 ju in 1905, et ce tex te a y a n t été soumis à l ' approba-
t ion des Gouvernements qui ont pris par t à ladite Conférence, les soussignés, 
munis de pleins-pouvoirs t rouvés en bonne et due forme, sont convenus, au 
nom- de leurs Gouvernements respectifs, de ce qui suit : 

Art. 1. 
Il est créé un I n s t i t u t in ternat ional pe rmanent d'agriculture," ayan t son 

siège à Rome. 
Art, 2. 

L ' I n s t i t u t in ternat ional d 'agr icul ture doit être une Ins t i tu t ion d ' E t a t , 
dans laquelle chaque Puissance adhérente sera représentée par des délégués 
de «¡on choix. 

L ' i n s t i t u t sera composé d 'une Assemblée générale et d 'un Comité perma-
nent, dont la composition et les a t t r ibut ions sont définies dans les articles 
suivants . 

Art . 3. 
L'Assemblée générale de l ' In s t i tu t sera composée des représentat ions des 

E t a t s adhérents . Chaque E t a t , quel que soit le nombre de ses délégués, aura 
dans l 'assemblée droit à un nombre de voix qui sera déterminé par le groupe 
auquel il appar t ien t , et dont il sera fait mention à l 'article 10. 

Art. 4. 
L'Assemblée générale élit dans son sein pour chaque session un président 

et deux vice-présidents. 
Les sessions auront lieu à des dates fixées par la dernière Assemblée gé-

nérale et sur un programme proposé p a r l e Comité permanent et adopté par 
les Gouvernements adhérents . 

Art , 5. 
L'Assemblée générale a la haute direction de l ' Ins t i tu t in te rna t iona l 

d 'agriculture. 
Elle approuve les projets préparés par le Comité permanent relat ifs à 

l 'organisat ion et au fonct ionnement intér ieur de l ' Ins t i tu t . Elle arrê te le 
chiffre total des dépenses, contrôle et approuve les comptes. 

Elle présente à l ' approbat ion des Gouvernements adhéren ts les modifi-
cations de toute na ture en t ra înan t une augmenta t ion de dépense ou une ex-
tension des a t t r ibu t ions .de l ' Ins t i tu t . Elle fixe la date de la tenue des ses-
sions. Elle fa i t son règlement. 

La présence aux Assemblées générales de délégués représentant deux 
tiers des voix des E t a t s adhérents sera requise pour la validité des délibé-
rat ions. 

Art . 6. 
Le pouvoir exécutif de l ' Ins t i tu t est confié au Comité pe rmanen t , qui , 

sous la direction et le contrôle de l 'Assemblée générale, en exécute les déli-
bérat ions et prépare les propositions à lui soumet t re . 
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Art. 7. 
Le Comité permanent se compose de membres désignés par les Gouver-

nements respectifs. Chaque E t a t adhérent sera représenté dans le Comité 
permanent par un membre» Toutefois la représentation d'un E t a t peut être 
confiée à un délégué d'un autre E t a t adhérent, à la condition que le nombre 
effectif des membres ne soit pas inférieur à quinze. 

Les conditions de vote dans le Comité permanent sont les mêmes que 
celles indiquées à l 'article 3 pour les Assemblées générales. 

Art. 8. 
Le Comité permanent élit parmi ses membres, pour une période de trois 

ans, un Président et un Vice-Président qui sont rééligibles. Il fait son règle-
ment intér ieur; vote le budget de l ' Inst i tut , dans les limites des crédits mis 
à sa disposition par l'Assemblée général" nomme et révoque les fonction-
naires et les employés de son bureau. 

Le Secrétaire général du Comité permanent remplit les fonctions de Se-
crétaire de l'Assemblée. Art. 9. 

L ' Ins t i tu t , bornant son action dans le domaine international devra : 
a) concentrer, étudier et publier dan ; le plus bref délai possible les 

renseignements statistiques, techniques ou économiques concernant la cul-
ture, les productions t an t animale que végétale, le commerce des produits 
agricoles et les prix pratiqués sur les différents marchés ; 

b) communiquer aux intéressés, dans les mêmes conditions de rapidité, 
tous les renseignements dont il vient d 'être parlé; 

c) indiquer les salaires de la main-d'œuvre rura le ; 
d) faire connaître les nouvelles maladies des végétaux qui viendraient 

à paraître sur un point quelconque du globe, avec l 'indication des territoires 
atteints, la marche de la maladie et, s'il est possible, les remèdes efficaces 
pour les combattre ; 

e) étudier les questions concernant la coopération, l 'assurance et le 
crédit agricoles, sous toutes leurs formes, rassembler et publier les informa-
tions qui pourraient être utiles dans les différents pays à l 'organisation d 'œu-
vres de coopération, d'assurance et de crédit agricoles ; 

/) présenter, s'il y a lieu, à l 'approbation des Gouvernements des me-
sures pour la protection des intérêts communs aux agriculteurs et pour l 'amé-
lioration de leurs conditions, après s'être préalablement entouré de tous les 
moyens d' information nécessaires tels que; voeux exprimés par les Congrès 
internationaux ou autres Congrès agrico^s et de sciences appliquées à l'agri-
culture, Sociétés agricoles, Académies, Corps savants, etc. 

Toutes les questions qui touchent les intérêts économiques, la législation 
et l 'administration d 'un E ta t particulier devront être exclues de la compé-
tence de l ' Ins t i tu t . Art. 10. 

Les Etats, adhérents à l ' Inst i tut seront classés en cinq groupes selon la 
place que chacun d'eux croit devoir s 'a t t r ibuer . 

Le nombre des voix dont chaque E t a t dispose et lè nombre des unités. 
<de cotisation seront établis selon les deux progressions suivantes: 

Groupes d 'Eta t Nombres de voix Unités de cotisation 
I 5 16 

I I 4 8 
I I I 3 4 
IV 2 2 
V I 1 

E n tout cas la contribution correspondant à chaque unité de cotisation 
ne pourra jamais dépasser la somme de 2.500 francs au maximum. 



Atti Parlamentan 
LEGISLATURA XXII T — 9527 — Camera dei Deputato 

SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 0 6 

A t i t re t rans i to i re la cot isat ion pour les deux premières années ne pour ra 
dépasser la somme de 1,500 f r ancs pa r uni té . 

Les colonies, sur la demande de l ' E t a t dont elles dépendent , pou r ron t 
ê t re admises à faire pa r t i e de l ' I n s t i t u t aux mêmes condit ions que les E t a t s 
i ndépendan t s . 

Ar t . 11. 
La présente Convention sera rat if iée et les ra t i f ica t ions seront échangées 

le plus t ô t possible moyennan t dépôt auprès du Gouvernement i ta l ien. 
En foi de quoi les p lénipotent ia i res respectifs ont signé la présente Con-

ven t ion et y ont apposé leurs cachets . 
F a i t à Rome le sept J u i n mil-neuE-cent-cinq, en un seul exemplaire , dé-

posé au Ministère des affaires é t rangères d ' I ta l ie , don t des copies, certifiées 
conformes, seront remises par la voie d ip lomat ique aux E t a t s c o n t r a c t a n t s . 
<L. S.) Pour VItalie: 

» » le Monténégro: 
» » la Russie : 

T I T T O N I 
G E N E R A L M I T AU M A R T I N O VIG H 
K R O T J P E N S K Y 

» » la République Argentine: B \L D M . F O N S E C A 
» «V la Roumanie: JMÎCOT.AS F L É V A 
» » la Serbie: M . M I L O V A N O V I T C H 
» » la Belgique: L . V E R H A E G H E D E N A E Y E R 
» » le Salvador: J . G U S T A V O G U E R R E R O 
» » le Portugal: M . D E CARVAUHO E V A S C O N C E L L O S 
» » lés Etats- Unis Mexicains: G . A . E S T E V A ¡ 
» » le Luxembourg : L . V E R H A E G H B D E N A E Y E R 
» » la Confédération suisse: J . B . P L O D A 
» » la Perse: ÎSR. M A L C O L M 
» » le Japon: T . O H Y A M A 
» » V Equateur: J . T . M E R A 
» » la Bulgarie: D . M I N T C H O V I T C H 
» N » le Danemark: C F F L M O L T K E 
» » r Espagne: D u c D E A R C O S 
» » la France: C A M I L L E B A R R È R E 
» » la Suède: B I L D T 
» » les Pays-Bas: J O N K H E E R VAN D E R G O E S 
» » la Grèce: C H R I S T . M I Z Z O P O U L O S 
» » V Uruguay: J E A N C U E S T A S 
» » V Allemagne: A . M O N T S 
» » Cuba: C A R L O S D E P E D R O S O 
» » VAutriche et pour la Hon- H . L Ü T Z O W , Ambassadeur d'Autri-

V grie : che-Hongrie 
» » la Norvège: C A R L L Ô V E N S K I O L D 
» » l'Egypte: A Z I Z T Z Z E T 
» » la Grande Bretagne et Ir-

lande: E D W I N H . E G E R T O N 
» » le Guatemala: T H O M A S S E G A R I N I 
» » V Ethiopie: G I U S E P P E C U B O N I 

» le Nicaragua: J E A N G I O R D A N O D U C D E O R A T I N O 
» » les Etats-Unis <TA mérique: H E N R Y W H I T E 
» » le Brésil: B A R R O S M O R E T R A 
» » Costa-Rica: R A F A E L M O N T E A L E G R E 
>> » le Chilix V I C T O R G R E Z 
» » le Pérou: A N D R É S A . C A C E R E S 
» » la Chine: H O U A N G K A O 
» » le Paraguay: F . S . B E N U C C I 
» >> la Turquie: M . R É C I I I D 
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Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a to a scrutinio segreto nella seduta pome-
ridiana. 
Discussione del disegno di legge: Organico dei 

veterinari govemalivi di confine e di porto. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge :« Organico 
dei veterinari governativi di confine e di 
por to ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario^legge: (Vedi Stam-

pato n . 4 1 2 a ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . Non essendovi oratori inscritti , e 
nessuno chiedendo di parlare, passeremo 
alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
I veterinarii governativi di confine e di 

por to indicati dall 'art icolo 21 della legge 
22 dicembre Ì888, n. 5849, modificato dal-
l ' a l t ra legge 26 giugno 1902, n. 272, for-
mano un unico personale di cui il numero, 
le classi e gli stipendii sono determinat i 
dalla tabella organica annessa alla presente 
legge. 

Art . 2. 
I veterinari i governat ivi di confine e di 

por to possono essere t raslocat i secondo le 
esigenze del servizio. L'ufficio loro è incom-
patibile con qualsiasi impiego od ufficio 
presso enti pubblici, o società, o pr iva te 
in t raprese avent i scopo di lucro : ed è vie-
t a to ad essi anche il cumulo con ogni altro 
impiego dipendente dall'esercizio della zooia-
t r ia o dal l ' insegnamento. Po t r à soltanto, 
in linea eccezionale, consentirsi dal Mini-
stero del l ' in terno che i veterinari i gover-
nativi ai confini terrestri possano accet tare 
incarichi temporanei di veterinario comu-
nale o consorziale nelle località di loro re- / 
sidenza, a condizione che ciò sia. richiesto 
dalla necessità di assicurare il servizio 
zooiatrico locale, e possa farsi senza danno 
del servizio governat ivo ; s i f fa t ta conces-
sione sarà inoltre revocabile in qualunque 
momento , senza dar luogo ad alcuna ra-
gione di r isarcimento o compenso. 

Art . 3. 
Con apposito regolamento, da pubbli-

carsi per decreto reale, sent i to il Consiglio 
superiore di sani tà ed il Consiglio di Stato, 
saranno determinate le norme circa le no-
mine, le promozioni, la disciplina e le at-

t r ibuzioni del personale dei veterinarii go-
vernat ivi di confine e di porto, nonché le 
norme per le supplenze temporanee od al-
tri incarichi s traordinari i . 

Art . 4. 
En t ro i sei mesi dalla pubblicazione del 

regolamento indicato nel l ' a r t icolo prece-
dente, sarà provveduto alla nomina defini-
t iva, senza formal i tà di concorso od esame 
e in base alla tabella organica annessa alla 
presente legge, dei veterinari i di confine e 
di porto in servizio con nomina ministeriale, 
che alla da ta di promulgazione della legge 
16 giugno 1902, n. 272, si t rovavano già in 
ufficio da almeno tre anni e che a giudizio 
di apposita Commissione, da istituirsi pres-
so la Direzione generale di sani tà pubblica, 
abbiano sufficienti requisit i di s tudio e di 
lodevole servizio pres ta to . De t t a nomina 
definitiva non avrà però effetto se non a 
condizione che i veter inari i designati dalla 
Commissione ot temper ino al disposto del-
l 'ar t icolo 2 della presente legge, e facciano 
rinunzia degli impieghi od incarichi da essi 
even tua lmente tenut i e non consentiti dal-
l 'art icolo stesso. 

Art . 5. 
Ai veterinarii governativi di confine e dì porto, che an tecedentemente alla promul-gazione della legge 26 giugno 1902, n. 272,. erano muniti di uno stipendio in misura superiore a quella massima r isul tante dalla tabella annessa alla presente legge, verrà o t tenendo la nomina in p ianta stabile, con-servato de t to maggior stipendio, corrispon-dendosi la differenza come assegno perso-nale. 

Tabella indicante il ruolo organico dei veterinari 
governativi di confine e di porto. 

Numeró .2 * Ammontare 
CLASSI dei degli 

posti •E 
in £ stipendi 

V e t e ri t ta t ii di c o n f i n e e di 
p o r t o di I a c l a s s e . . . . 14 3,000 42 ,000 

V e t e r i n a r i i di c o n f i n e e di 
p o r t o di 2 a c l a s s e . . 14 2,500 35,000 

V e t e i i n a r i i di c o n f i n e e di 
p o r t o di 3 a c l a s s e . . . . 11 2,000 28 ,000 

42 105 ,000 

( Sono approvati). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
ta to a scrutinio segreto in a l t ra seduta . 
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Discussione del disegno di legge: Riordinamento 
ed affitto delle regie terme di Montecatini. 
P R E S I D E N T E , L 'ord ine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge: « Riordina-
mento ed aff i t to delle regie t e rme di Mon-
tecat in i ». 

Il Governo accet ta che la discussione si 
apra in torno al disegno di legge della Com-
missione % 

MASSIMINI , ministro delle finanze. Ac-
cet to . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di dar l e t tu ra del disegno di legge 
della Commissione. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 394-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a in torno a questo disegno di legge. 

S A N T I N I . D o m a n d o di par lare . 
CAVAGNARI . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E , H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Santini . 
S A N T I N I . Questo disegno di legge, che 

ci cade addosso ora, come un bolide, in una 
s tanca seduta m a t t u t i n a , si t rasc inava da 
t a n t o t e m p o ed aveva subi to t an t i differi-
menti , che io debbo proprio esprimere la 
mia meravigl ia che oggi, quando la Ca-
mera s ta per prendere le sue vacanze, con 
l 'obbie t t ivo , fall i to, di ev i ta rne -la discus-
sione, questo disegno di legge sia p o r t a t o 
avan t i a noi. (Interruzioni vicino all'oratore). 

Mi lasci par lare , onorevole collega. Non -
ho bisogno del l 'acqua di Montecat ini , per-
chè non soffro di fegato. Ma pur non parlo 
da egoista. (Ilarità). 

Dunque , questi stessi differ imenti hanno 
r i ch iamato l ' a t t enz ione di vari depu ta t i circa 
la convenienza che questo disegno di legge 
fosse discusso con una cer ta m a t u r i t à . E mi 
duole che non sia qui il mio carissimo ed 
egregio collega Rizzett i , che aveva s tud ia to 
a fondo la grave quest ione. 

Per pa r t e mia, dirò che voto contro que-
sto disegno di legge, perchè mi pare che 
non tu te l i ' abbas t anza gli interessi dell'e-
rario, che sono quelli ohe debbono preva-
lere per ogni depu ta to . Avevo le t to , uno o 
due anni fa , questo disegno di legge, con 
la relazione che l ' accompagna; adesso, non ho 
a v u t o il t empo di t u t t o rileggerlo; ma devo 
dire che t rovo , nella relazione, cose abba-
s t anza s t rane , pu re essendo scr i t te bene, 
come le sa scrivere un egregio cultore della 
l ingua i ta l iana , qua le è l 'onorevole mio < 

amico Bianchi; ma mi pare che, i n somma, 
la relazione sia un 'apoteos i della Società. . . 

B I A N C H I E M I L I O , relatore. No. 
S A N T I N I . Descrive le sale, i concerti e 

t a n t e a l t re belle cose! (Ilarità). 
Io comincio a dire che ques ta p a t e n t e 

d ' i nab i l i t à ammin i s t r a t i va de l loSta to non mi 
sento di approvar l a . Quando s i scr ive nella 
relazione: « Questa considerazione, congiun-
ta a l l 'a l t ra che l 'Amminis t raz ione dello 
S t a to è molto meno di una ammin i s t r az ione 
p r i v a t a a d a t t a all 'esercizio di una industria-
specialissima » mi ribello, come ho de t to , 
a firmare questa pa t en t e d ' incapac i tà al-
l 'Amminis t raz ione dello S ta to : altrimenti, , 
dovrei r iconoscere di aver f a t to male a da re 
il mio vo to all 'esercizio di S ta to delle ferro-
vie. Lo Sta to può, quando è r e t to bene, 
governare anche l ' indust r ia , meglio di quel 
che possano fare coloro, che, assunta u n ' i n -
dustr ia , haniio in cima ai loro pensieri l ' in-
teresse proprio. Lo Sta to , di contro, ha in 
cima al suo pensiero l ' interesse di t u t t i . 
Quindi io, a priori, f r a lo S t a to e l ' indus t r ia 
p r iva ta , sono sempre per lo Sta to: poiché, 
come dissi, l ' indust r ia p r iva t a si risolve a 
favore di pochi azionisti, e l ' indus t r ia di 
S ta to va a favore di t u t t i i con t r ibuen t i . 

Trovo condizioni t roppo favorevoli al-
l ' indus t r ia p r i v a t a ; t a l m e n t e favorevol i , 
che, se non fossi certo d ' anda re incont ro 
ad un insuccesso, domandere i la sospensiva 
su questo disegno di legge, che è di grande 
impor t anza . Che cosa abbiamo a vedere noi 
nella concorrenza che le nuove t e rme f a n n o 
alle t e rme di Monteca t in i? Perchè voglia-
mo noi uccidere ques ta nuova indus t r ia , che 
sorge là? 

Come ho de t to , non sono un f r equen-
t a to r e di Montecat ini , perchè potrò- essere 
af fe t to da t u t t e le mala t t ie , meno quella 
del fegato. (Ilarità). 

Io non mi indugerò oltre nel discu-
tere questo disegno di legge ; ma esso mi 
fa 1' impressione che non sia a f avore 
dello S ta to , i cui interessi dobbiamo te-
nere in conto, ma a favore dei p r iva t i . 
Pe r queste considerazioni io, non po tendo 
i l ludermi che il Governo che si è t r o v a t o 
questo disegno di legge sulle spalle (perchè 
non è del Ministero a t tua le) accet t i la so-
spensiva, dico, con la convinzione di f a re 
cosa di coscienza ed utile agli interessi dello 
S ta to che debbono sopras ta re a t u t t i gli 
al tr i , che darò vo to contrario a questo di-
segno di legge. 

P P E S I D E N T E . Ma non propone la so-
spensiva? 

\ 
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S A N T I N I . No. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 

l ' o n o r e v o l e C a v a g n a r i . 
C A V A G N A E I . V a r i anni or sono, quando 

v e n n e in discussione il b i lancio delle fi-
nanze, al capitolo re la t ivo ai bagni , alle 
terme, o acque che dir si vogl ia, di Monte-

. c a t i n i , mi permisi di r ivolgere al ministro 
•del t e m p o una r a c c o m a n d a z i o n e che t rovò, 
nel consenso del ministro, una sodisfacevi te 
r i s p o s t a . 

I o dissi in quella occasione che lo S t a t o 
è un c a t t i v o esercente, un c a t t i v o indu-
s t r i a l e , q u a n t u n q u e gli u l t imi a v v e n i m e n t i 
a b b i a n o d imostrato che possa anche con-
sentirsi il lusso di imprese industr ia l i . Per 
cer te industr ie , però, credo che l 'esperienza 
a b b i a d imostrato che lo S t a t o non sa trarne 
prof i t to . 

A n c h e io c o n c l u d e v a che il Governo ve-
desse se non fosse il caso di a l ienare t u t t e 
queste sue proprietà , le quali, più che at-
ti VP, sono per esso passive ; poiché, mentre 
d a queste propr ietà dello S t a t o gli specula-
tor i r i c a v a n o grandi prof i t t i , ed io rie dò 
loro lode, lo S t a t o non ne r i cava v a n t a g -
g i o di sorta. 

Io vorrei che da parte dello S t a t o si fa-
cesse questo conto per vedere che cosa ren-
d o n o questi s tabi l iment i , come quello di 
M o n t e c a t i n i (parlo di Montecat in i perchè è 
quel lo di cui in questo momento ci occupia-
mo), si facesse, r ipeto, questo conto di casa, 
come suol fare ogni buon padre di famig l ia , 
per vedere che cosa ne r isulta di prof ì t to. 

Io non posso supporre che altri interessi 
super ior i , nè d 'ordine igienico, nè d 'ordine 
pubbl io >, come è s t a t o per le ferrovie , qui 
si i m p o n g a n o , poiché s iamo in t e m a molto 
m o d e s t o , e l ' industr ia delle acque di Mon-
t e c a t i n i può essere benissimo a f f i d a t a ! al la 
p r i v a t a speculazione. 

L ' o n o r e v o l e ministro del tempo, mi pare 
-che fosse l ' o n o r e v o l e Carcano, mi diede si-
c u r o a f f i d a m e n t o che il G o v e r n o a v r e b b e 
p e n s a t o al la c o s i , e che qualche proposta 
c o n c r e t a a v r e b b e portato innanzi alla Ca-
mera. È corsa parecchia a c q u a dalle font i 
di Montecat in i , come parecchia acqua è 
p a s s a t a sot to u ponti del Tevere , ma noi 
n o n a b b i a m o s a p u t o più nulla. 

Non è la pr ima, e non sarà c e r t a m e n t e 
l ' u l t i m a v o l t a , che dai d e p u t a t i si fanno 
i s t a n z e che sono accolte dai ministri , ma 
c h e in u l t i m a analisi lasciano il t e m p o che 
t r o v a n o . 

Per questa ragione, anche nel l 'occasione 
presente, ci si potrebbe a b b a n d o n a r e ad una 

specie di scet t ic i smo ed acconciarsi allo 
statu quo. 

Però un sent imento di dovere ci r i ch iama, 
a costo di essere i m p o r t u n i , a l l 'esercizio 
del nostro diritto (per quanto questo di-
r i t to , in certi casi, n;/n rappresent i che una 
p a r v e n z a e si perda nel vuoto) , se non al-
tro per la sodisfazione di aver c o m p i u t o il 
nostro dovere . 

L a mia ant ica persuasione è r a f f o r z a t a 
da u n ' a l t r a considerazione. 

Disse bene l 'onorevole Sant ini , che si 
t r a t t a di disegni di legge, i quali, per q u a n t o 
siano da lunga stagione nell 'ordine del gior-
no, nessuno potea prevedere che ci cades-
sero come un bolide a ciel sereno s t a m a n e 
t r a capo e collo. P e r la qua l cosa anche io, 
che in altri t e m p i mi ero f a t t o lecito di 
occupare il mio modesto criterio intorno a 
questa convenzione, ora l 'ho p e r d u t a com-
p l e t a m e n t e di v is ta , ta lché s t a m a n e questa 
m a t e r i a mi giunge n u o v a , e dico che in 
questo af faccendars i di discussioni intorno 
a inchieste, di leggi che si prec ip i tano come 
in un caleidoscopio, la mia mente è assai 
a f f a t i c a t a ed io non posso f o r m a r m i un 
criterio che confort i la mia coscienza a dare 
un v o t o f a v o r e v o l e o contrario alla con-
venzione p r e d e t t a . 

E sono anche m a g g i o r m e n t e c o n f o r t a t o 
in questa considerazione, dal f a t t o che nella 
relazione, che leggo sol tanto in questo i-
s tante , v e d o che nemmeno la Commiss ione 
f u unanime nel pensiero di conchiudere 
f a v o r e v o l m e n t e intorno a questa conven-
zione: perchè uno dei commissari , la cui 
a u t o r i t à non può essere discussa, perché 
a l tra v o l t a fece parte del Governo special-
mente nella materia discipl inare di questo 
disegno di legge, onde si può dire che ab-
bia a t t into anche dal l 'esperienza che fece 
in quel t e m p o le sue convinzioni , ha con-
segnato qui, quasi direi, come espressione 
di una minoranza non grande per numero 
ma autorevole per competenza , la sua con-
traria opinione. 

Per t u t t e queste considerazioni, vorrei ri-
r ivolgere due preghiere al Governo: la pr ima 
di disciplinare t u t t e queste aziende che non 
sono a t t ive per il Governo, perchè, come lo 
stesso commissario dissidente f a capire, in-
vece di essere a t t i v a , la gest ione di questa 
az ienda è pass iva . Questo dico in l inea di 
massima; perchè se il G o v e r n o alienerà t u t t e 
queste aziende che non dànno al nostro bilan-
cio una cifra che v a d a a diminuzione di quello 
che debbono sborsare i contr ibuent i , ma 
invece cost i tu iscono un aggrav io , questa 
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decisione sarà o t t i m a dal p u n t o di vista 
economico e finanziario. 

La seconda preghiera , che sarà come su-
bo rd ina t a , è che qualora Governo e Com-
missione non vogliano consent i re ad a b b a n -
donare per ora l ' idea di u n a convenzione 
che lega per altri q u a r a n t ' a n n i , con un av-
venire che sarà o t t imo per coloro che as-
sumono la gestione, ma non a u m e n t a cer to 
i cespiti per il Governo che concede, a lmeno 
in l inea subo rd ina t a , v o g l i a l a Commissione 
consent i re di darci un po ' di respiro, t a n t o 
perchè noi, par lo sempre per mio conto, 
nei l imiti della nos t ra modes ta intel l igenza, 
poss iamo ancora una volta posare la nos t ra 
mente sopra ques ta convenzione e vedere 
quali osservazioni possiamo fare o per in-
sis tere sul nost ro concet to pr imi t ivo , o per 
fo rmarc i la convinzione che la convenzione 
è buona ed il Governo ne r i t r ae un van-
taggio ; a l t r iment i ci si consenta di persi-
s tere nel p r imi t ivo conce t to della c a t t i va 
gest ione da p a r t e dello S t a t o in ques ta ma-
ter ia . 

Ecco quali sa rebbero le preghiere mo-
deste che io vorrei , in r ipet iz ione di quelle 
che feci già a l t ra vo l ta , r ivolgere al Go-
verno ed alla Commissione : la p r ima sa-
r ebbe la sospensiva che accenna l ' a b b a n -
dono della legge ; la seconda che è subor-
d ina ta , s a rebbe quella di consentirci , (e 
credo che questo non ci vorrà essere negato, 
perchè non ci si vo r rà s t rozzare con questo 
ingollare precipi toso di leggi) sia pure p r ima 
di po te r p rendere i soliti riposi, a lmeno 
qualche giorno di t e m p o per poter esami-
nare bene la ques t ione . Ques te sono le con-
clusioni che so t topongo alla saviezza del 
Governo e della Commissione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
delle finanze ha faco l t à di par la re . 

M A S S I M I N I , ministro delle finanze. La 
necessi tà di a d o t t a r e u n a risoluzione a ri-
gua rdo di ques te t e r m e di Monteca t in i ap-
pare ev iden te da ciò: che da molto t empo 
ques ta quest ione si p ro lunga e r imane sem-
pre ince r t a e sospesa. 

Debbo r icordare che dal gennaio 1905 
venne p r e s e n t a t o dal minis t ro delle finanze 
d 'a l lora , onorevole Ma jo rana , un disegno 
di legge che si p roponeva di s i s temare que-
s t a mate r ia . È vero che tale proget to , 
benché fosse s t a t o accolto dalla Commis-
sione par lamentare^ non sodd i s faceva inte-
r a m e n t e nè l 'Amminis t raz ione , nè molli 
della Camera , e perciò non ebbe corso. 
Se non che, bisogna no ta re che t u t t o ciò 
che di meno soddis facen te p o t e v a avere 

quel p roge t to e che può avere il progetto* 
p resen te d ipende da ciò, che noi ci t rov ia -
mo di f ron te ad u n a s i tuazione asso lu ta -
men te p reg iud ica ta . 

Per d imost rar lo vorrei porre sot to gli 
occhi della Camera u n a ca r t a topograf i ' .» 
la quale r app re sen t a , anche a coloro che 
non hanno come me nessuna p ra t i ca di 
Montecat in i , quale è la condizione r i spe t t iva 
della p ropr ie t à demania le e delle cosidet te 
Nuove Te rme che si in te rsecano con quel la 
p ropr ie tà e che a p p a r t e n g o n o a l una nuova 
Società diversa e nos t ra concorrente . L a 
Società a i f ì t tuar ia delle t e rme demanial i ha 
ta l i r a p p o r t i con d e t t a Società nuova , che 
ci h a n n o consigl iato e permesso di combi-
nare u n a convenzione, per la quale a n d i a m o 
ad acqu i s t a r e la p rop r i e t à di queste Nuove-
Terme e nello stesso t e m p o facc iamo ini 
nuovo aff ì t to, sia delle nos t re vecchie terme^ 
come di quelle nuove che ; cqu is t i amo dal la 
r i co rda ta Società, alla an t ica Società a f f ì i t -
t ua r i a . 

Chi si faccia un chiaro concet to della 
s i tuaz ione di cose da me accenna ta , si ac-
corcerà come per noi in questo m o m e n t o 
non si t r a t t i so lamente di p ro lungare un con-
t r a t t o d 'af f ì t to con la Società condut t r ice , m a 
si t r a t t a di togliere di mezzo una concorrenza, 
che rende più t r i s t e e più cri t ica di g iorno 
in giorno la situazione- della p ropr ie tà dema-
niale; poiché la p ropr ie tà della Società delie-
N u o v e Terme, che ha s t re t t i r appor t i con. 
la Società condu t t r i ce delle t e r m e dema-
niali, pone di f r o n t e due s tab i l iment i , due 
indus t r i e conf inant i , con questo , che p e r 
una condizione di e r se ben na tura le , l a 
Società a f f i t t ua r i a delle nostre t e r m e non è 
sempre so l t an to pensosa degli interessi d e l 
demanio , ma spesso è pensosa anche degli 
interessi di ques t ' a l t r a Società, che finisce 
con l 'essere concor ren te della nos t ra . 

N o n t r a t t a n d o s i quindi di un c o n t r a t t o 
per un semplice aff ì t to , ma di un c o n t r a t t o 
con cui cerchiamo di e l iminare u n a con-
correnza che comincia già a danneggiare le 
t e rme dello S ta to , ne consegue che non è 
possibile s tabi l i re p a t t i così buoni come si 
po t r ebbe ro desiderare. 

Al lorquando dubbi ed incer tezze f u r o n o 
sollevati sulla convenzione che era s t a t a 
p r eceden t emen te p r e p a r a t a , l ' a m m i n i s t r a -
zione deferì l ' e same di essa ad u n a Commis-
sione compor t a degli onorevoli L u z z a t t i r 

Guicciardini , Chimient i , Gallo e Celli-: essa 
ha r i e samina to t a n t o la s i tuazione di f a t t o 
q u a n t o la quest ione giuridica, r ivedendo la 
convenzione art icolo per art icolo ed i n t r o -
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«ducendovi notevoli miglioramenti, specie 
provvedendo a quei puni i su cui si erano 
•esercitate le critiche testé r icordate dall 'o-
norevole Santini . La Commissione stessa ha 
poi concluso che è ormai conveniente di 
acce t ta re la convenzione come è s t a t a da 
ul t imo fo rmula ta . 

È assolutamente necessario di risolvere 
la presente situazione, perchè ogni r i t a rdo 
sarebbe di grande danno alla propr ie tà de-
maniale per il rafforzarsi di nuove concor-
renze che si fanno al l ' industr ia dello Stato, 
come, per esempio, quella delle acque della 
salute det te Montecatini al Mare che è or-
mai sempre più prospera e fiorente nella 
vicina Livorno. L' onorevole Sant ini ha 
de t to che dobbiamo con piacere veder sor-
gere nuovi s tabi l iment i e nuove industrie, 
m a quando i nuovi s tabi l imenti creano una 
i m m e d i a t a e d i re t ta eoncorenza ad una in-
dus t r ia dello S ta to dobbiamo pure preoc-
cuparcene per evitare una perdi ta allo 
S t a to sfesso. 

Prego quindi la Camera di volere ap-
p rovare questo progetto, che se contiene 
qualche pa t to che può sembare oneroso, è 
però dest inato a risolvere una s i tuazione il 
prolungarsi della quale arrecherebbe al de-
manio danni molto maggiori di quelli even-
tua lmen te derivanti da alcune clausole della 
convenzione. 

Sino a quando la situazione presente 
non sarà risoluta, sarà impossibile eseguire 
a. Montecatini quelle opere indispensabili 
per porre quella stazione in condizioni, se 
non di superare, almeno di eguagliare le 
migliori stazioni termali d ' I t a l i a o dell'e-
s tero, di farvi quell ' insieme d ' impiant i e di 
servizi decorosi che è assolutamente indi-
spensabile introdurvi , sop ra t tu t t o t r a t t a n -
dosi di uno s tabi l imento che prende nome 
dallo Stato. 

Spero per tan to che l 'onorevole Cava-
gnari, avver tendo che si t r a t t a di una con-
venzione la quale, appun to perchè aveva 
sollevato dubbi e difficoltà, è s t a t a sotto-
posta all 'esame di una Commissione di uo-
mini competent i di ogni par te della Camera, 
che vi ha por ta to notevoli miglioramenti, 
non vorrà insistere in una sospensiva che 
si risolverebbe in un danno di quegli stessi 
interessi dell 'erario che egli in tende di tu-
te lare . 

Devo pure aggiungere che per par te mia 
t rovo degne della maggiore considerazione 
la sua proposta e le idee da lui accennate 
per una eventuale alienazione di questi sta- l 
toilimenti dello Stato, perchè nell 'azienda J 

dello S ta to manca quella elasticità di mezzi 
che è necessaria per fare quelle anticipa-
zioni di capitale, quel servizio di pubbli-
cità, ecc., che sono indispensabili per la 
prosperi tà di aziende simili. Ma se noi ven-
dessimo o volessimo cedere le terme di Mon-
tecatini in questo momento, f a remmo un 
passo assolutamente improvvido, perchè le 
cederemmo nelle condizioni meno favore-
voli, sia per questa concorrenza che è loro 
creata intorno dalle acque della salute, sia 
perchè dovremmo cedere in una condizione 
di cose così in t r ica ta in linea di dir i t to ed 
in linea di f a t to che finiremmo con ogni pro-
babil i tà a non t rovare altri acquirenti all ' in-
fuori di quella stessa Società con la quale 
oggi cont ra t t iamo questa locazione che ci 
offre il grande vantaggio di darci, benché 
solo dopo parecchi anni, una propr ie tà de-
maniale s is temata, resa a t t a agli scopi cui 
deve servire, ed in condizioni tali, quindi, 
che se allora vorremo entrare nel concet to 
dell 'onorevole Cavagnari potremo farlo con 
un vantaggio per lo S ta to di gran lunga 
maggiore. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Scalini. 

SCALINI. Ho chiesto di parlare quando 
ho senti to dire dal l 'onorevole Santini che 
si meravigliava di vedere questo proget to 
nell 'ordine del giorno e discusso, mentre 
avrebbe ancora bisogno di maggiore studio 
e di maggiore esame nei suoi vari particolari . 
Queste espressioni dell 'onorevole Santini mi 
hanno assolutamente maravigliato, perchè 
ho la convinzione, e credo cjie la Camera 
dovrebbe essere del mio stesso parere, che 
se vi f u mai convenzione che sia s ta ta esa-
minata , vagliata e discussa in ogni suo pic-
colo particolare, sia appun to questa che 
abbiamo davant i . Questa proposta venne 
presenta ta fino dal g 'ugno 1904, e qui re t -
tifico un lieve errore del ministro delle 
finanze, che la disse presenta ta nel gennaio 
1905, ed è p ass a ta a t t raverso al vaglio di 
due o tre Commissioni, una delle quali com-
posta a pun to degli onorevoli Guicciardini, 
Luzzat t i , Gallo ed altri . Venne tenu to cal-
colo di t u t t e le osservazioni che erano s ta te 
f a t t e , e si venne alla conclusione che se non 
rappresenta l ' ideale delle convenzioni, è 
certo che sarà diffìcile, per non dire im-
possibile, t rovarne una migliore. D ' a l t r a 
par te ha det to benissimo l 'onorevole mi-

. nistro. che occorreva uscire da uno s t a to 
di cose incerto e dannoso per il demanio, 

[ per la qual cosa la Camera deve prendere u n a 
[ deliberazione qualsiasi, salvo quella d 'Ila 
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sospensiva. La Camera ha dinanzi a sè dat i 
sufficienti per deliberare, in favore o con t ro 
poco m' impor ta , ma la Camera sa rebbe in 
contraddizione con sè stessa se votasse 
un 'a l t ra sospensiva, sospensiva che non fa-
rebbe altro che danneggiare g r a v e m e n t e gli 
interessi del demanio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

B I A N C H I EMILIO, relatore. Onorevoli 
colleghi, f r ancamente la Commissione spe-
rava che non vi sarebbe s t a t a discussione, 
per i precedenti citati, dall 'onorevole mini-
stro e dall 'onorevole Scalini. 

L'onorevole Majorana, che ebbe qui l 'a l t ro 
giorno pa t en t e di ma tu r i t à , è s t a to il primo 
ministro delle finanze che abbia presenta to 
questo disegno di legge e lo ha p re sen ta to 
con una relazione i l lustrat iva dove sono 
luminosamente spiegate le ragioni di impe-
riosa necessità che obbligano l 'Amminis t ra -
zione demaniale ad una combinazione che 
l 'aiutasse ad uscire del presente s ta to di 
cose. 

Esistono tre vie da seguire per l 'Ammi-
nistrazione: o vendere le te rme proprie , o 
acquistare le nuove terme, o r imanere nello 
statu quo. F ra queste vie certo la peggiore 
è quella di r imanere nello statu quo, ma è 
sempre peggiore dell 'acquisto delle nuove 
terme la vendi ta delle proprie terme per la 
ragione che ha detto l 'onorevole ministro» 
che cioè le t e rme nuove, sorte a fianco delle 
regie, hanno f a t t a una tale concorrenza e si 
sono poste in condizione t a lmente privile-
giata e favorevole^ di f ronte alle terme regie, 
che queste hanno p e r d u t o grandissima par te 
del loro valore. 

La colpa di ciò va r icercata specia lmente 
nel non aver r i spe t t a ta una legge del 1784 
che provvidamente Leopoldo I aveva det-
t a t a e eoa la quale si impedivano le ricerche 
di nuove sorgenti e le escavazioni nel ba-
cino a protezione delle sorgenti ant iche. 
Codesta legge andò in desuetudine: la Com-
missione avrebbe voluto r ipr is t inarla e s ta-
bilire una l imitazione nella proprietà com-
presa nel bacino di Montecat ini , appun to 
per non vedere ripetersi in avvenire il f a t t o 
di nuove sorgenti che vengano a fare la 
concorrenza alle sorgenti dello S t a t o ; ma 
l'onorevole ministro ha creduto che ciò 
portasse ad una deroga t roppo forte al di-
r i t to comune e potesse dar luogo a gravi 
discussioni, quindi la Commissione non ha 
insistito nell 'articolo aggiuntivo che aveva 
proposto. 

Cito questo f a t t o come precedente per 

dire che, appunto per essere a n d a t a in de-
suetudine la legge Leopoldina, furono a t t i -
va te le sorgenti della Por re t ta , delle Tame-
rici, della Fo r tuna , le quali, r iunite in mano 
ad una for te Società che ha saputo fornirle 
di t u t t o il lusso e di t u t t o il comfort mo-
derno, sono d iventa te sorgenti apprezzat is-
sime e tali da fa r deprezzare le sorgenti 
dello S ta to . 

H a det to dunque bene l 'onorevole mi-
nistro che in questa condizione di cose, il 
vendere le sorgenti dello S ta to vorrebbe 
dire esporsi al pericolo di r icavarne un 
prezzo addi r i t tu ra irrisorio e non adeguato; 
acquis tando mvece le nuove sorgenti si f a 
cessare l 'abuso fin q\ii verificatosi della con-
correnza; e dico abuso, perchè il con t ra t to 
d 'aff i t to dichiarava che l 'aff i t tuario delle 
te rme dello Sta to non poteva esercitare 
altre sorgenti. Ma f a t t a la legge, t rova to 
l ' inganno; l 'aff i t tuar ia delle sorgenti ^dema-
niali era una Società in accomandi ta ed al-
l 'ombra di codesta Società si è f o n d a t a 
un ' a l t r a Società per azioni la quale ora e-
sercita le nuove terme. 

Ora, dove è la prova legale che queste 
due Società sono una persona sola quando 
nella Società per azioni sono comple tamente 
sconosciute le persone dei por ta tor i delle 
azioni stesse*? La Società costituisce un ente 
separato e dis t into dalle persone dei soci. 
C'è dunque una Società la quale sarà certo 
parente s t r e t t a della Società in accoman-
dita, la quale esercita le nuove te rme ; ciò 
è un abuso, ma un abuso pro te t to comple-
t a m e n t e dalla legalità, contro il quale non 
c'è altro r iparo che acquistare, come ora si 
propone, le nuove terme, unirle alle vecchie, 
fare una grande azienda e questa grande 
azienda dare in affitto ad una Società nuova 
con un for te capitale. Questa Società si im-
pegna a spendere un milione in opere che 
migliorino quella impor t an t e stazione cli-
mat ica e balneare; e così da un lato verrà 
rimessa in valore la proprietà dello S ta to 
e dall 'al tro cesserà l 'abuso della concor-
renza che fino a qui si è verificato. 

In questo s ta to di cose l 'onorevole Majo-
rana, a parer mio, fece o t t imamente a pre-
sentare la pr ima convenzione ed il voto fa-
vorevole di una Commissione pa r l amenta re , 
la quale, con una relazione del 1905, ne pro-
pose l 'approvazione alla Camera. Se non 
che, avendo la Commissione stessa r i levato 
certi inconvenienti e certe lacune che pre-
sentava quel primo schema di convenzione, 
l 'onorevole Majorana chiamò a consiglio 
quegli illustri colleghi che sono s ta t i ri cor-
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dat i : gli onorevoli Luzzat t i , Chimienti, Gallo, 
Celli e Guicciardini, ed ebbe da essi il con-
for to e l 'appoggio a perseverare nella via 
della convenzione, che oggi si t r a t t a di ap-
provare . 

E questo l 'onorevole Santini (che si è 
squagliato) lo chiama un bolide che piove 
nella Camera per sorpresa, come se fosse 
un aifare losco e che si dovesse fa r passare 
così in una seduta ant imeridiana, mentre 
l 'a t tenzione dei deputa t i è d i s t ra t t a dalle 
gravi cure dell ' inchiesta della marina e dal 
r iscat to delie Meridionali. No, è una cosa 
f a t t a alla luce del sole, f a t t a con t u t t a co-
scienza ed io che vi parlo, con t u t t a co-
scienza., l 'appoggio, mentre vi dichiaro che 
non ho mai bevuto un bicchiere d 'acqua di 
Montecatini . 

All'onorevole Majorana tenne dietro 
l 'onorevole Sa l and ra : venne una seconda 
relazione dell 'onorevole Salandra in cui si 
i l lustravano le ragioni della convenzione e 
dell 'annesso disegno di legge. Venne un'al-
t ra Commissione parla mentare e anche que-
s ta si manifestò favorevole. Ma all 'ultimo 
momento l 'onorevole Cavagnari ha f a t t o la 
scoper ta che vi è s t a t a una minoranza: ha 
visto nella relazione niente meno che un 
paio di colonne di prosa dell 'onorevole col-
lega Mazziotti, dove si f anno delle obbie-
zioni.s Ma le ha lette? ha avu to il tempo di 
leggerle queste obbiezioni? Lo domando, 
perchè egli ha detto: in questo is tante vedo 
che c'è s tato un collega che ha dissentito 
dalla maggioranza della Commissione. Ma 
non basta guardare l 'esteriore delle cose, 
bisogna guardare anche alla sostanza. Ed 
io dirò all 'onorevole Cavagnari che l 'onore-
vole collega Mazziotti ha f a t t o tre obbie-
zioni alla convenzione; obbiezioni che sono 
s t a t e con qua t t ro parole confu ta te nella re-
lazione. 

La pr ima obbiezione è ques ta : l 'onore-
vole Mazziotti dice che lo Sta to , per qua-
r a n t a n n i , non prende che cento lire all 'anno 
di canone dalle Terme nuove e dalle Terme 
vecchie. Una miseria, una proprietà dema-
niale di quella importanza che rende cento 
lire. 

Ora, la risposta è facile: il canone di af-
fìtto, secondo la nuova convenzione, da 
83 mila lire che era per la convenzione 
precedente, è por ta to a lire 135,575. Però 
viene compensato, in primo luogo, con l 'am-
mor tamento e con gli interessi del prezzo 
delle nuove Terme di 2 milioni, r idot to a 
un milione e mezzo, per la cessione che fa 
lo S ta to della Locanda maggiore per lire 

500,000; in secondo luogo circa il debito di 
un milione che lo S ta to forma per i lavori 
igienici ch<> si fanno a Montecatini , recla-
mati da Commissioni presiedute dal profes-
sore e senatore Crocco e da valentissimi 
tecnici ed igienisti ; si ammort izzano final-
mente 220 mila lire previste nella nuova 
convenzione per acquisto di al tre piccole 
font i che potrebbero imbarazzare l'esercizio 
delle Terme governative. 

Dunque in quaran t ' ann i si vengono a 
pagare 2,720,000 lire e alla fine dei quaran-
t ' ann i lo S ta to si t rova proprietario di t u t t e 
le Terme e se le t rova pagate . Ora, il con-
seguire un ' annual i tà ed erogarla nel paga-
mento di un debito è ricevere una rendi ta . 
È un errore il dire che le Terme rendono 
100 mila lire, perchè le altre 135,425 vengono 
erogate nella creazione di un pat r imonio 
di 2,720,000 lire. 

Questa, onorevole Cavagnari, è la pr ima 
obbiezione del collega Mazziotti ed è quella 
che vorrebbe parere la più forte. La se-
conda è questa . C'è un articolo nella con-
venzione che dice che, se oltre il milione 
dei lavori che la Società si obbliga a fare , 
nel corso di quarant anni, se ne fa ranno 
altri con perizie approva te dal l 'amminis t ra-
zione demaniale e con autorizzazione del-
l 'amminis t razione stessa, l ' amminis t razione 
demaniale, alla fine dei quaran t ' anni , dovrà 
pagarli a prezzo di costo e al valore di s t ima 
secondo i diversi casi contemplat i nella con-
venzione. 

L'onorevole Mazziotti, riferendosi a que-
sto pat to , dice: vedete, alla fine dei 40 anni 
ci sarà una somma di spese per nuovi la-
vori che si dovrà pur pagare, il che farà sì 
che diminuiranno i vantaggi che lo S t a t o 
pot rà r i t rarre anche dal nuovo affitto. Ma 
10 d o m a n d o : la necessità di nuovi lavori in 
40 anni non r icorrerebbe egualmente, qua-
lunque fosse l 'ordinamento, affitto o non 
aff i t to, delle regie Terme? In qualunque 
modo necessità di lavori ci sarà sempre, da to 
11 lungo periodo di tempo. 

La terza obiezione, poi, dell' onorevole 
Mazziotti è di indole pu ramen te giuridica, 
perchè dice in sostanza: queste due Società, 
l 'aff i t tuar ia delle Terme Vecchie e la eser-
cente delle Nuove, sono s t r e t t e da vincoli 
di f ra te l lanza: non si è impedi to che chi 
esercitasse le Terme del Governo acquistasse 
le altre Terme concorrenti , mentre si sa-
rebbe po tu to impedire. Ma questa è proprio 
la teoria del senno del poi. Siamo di f ron te 
ad uno s ta to di cose, come diceva anche 
l 'onorevole ministro, oramai pregiudicato. 
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Io questo pregiudizio non lo contesto : ma 
constato il f a t t o che la Società e s e r c e n t e ^ 
Terme Nuove, se non viene eliminata, con-
durrà le cose al pun to che quelle dello Stato 
non avranno più un vaiare npp^ezzabile. 
{Commenti). 

SANTINI . Cresceranno i malat i di fe-
gato... (Si rid'j). 

B I A N C H I EMILIO, relatore. Aspetti o ri-
sponderò anche a lei, onorevole bolide. ( Viva 
ilarità). I n t a n t o hanno par la to contro la 
convenzione gli onorevoli Santini e Cava-
gnari: io comincerei a pregarli di mettersi 
un momento d 'accordo f ra loro, perchè l'o-
norevole Santini ha fa t to l 'apoteosi dell'e-
sercizio da pa r te dello Sta to , dicendo che 
questo è l 'o t t imo degli industriali , che deve 
esso esercitare le Terme di Montecatini . ri> 
t raendone grandissimi vantaggi . I n t a n t o io 
citerò all'onoreA ole Santini un f a t to che, 
da ta la sua grande competenza medica, non 
gli può essere ignoto, il f a t to cioè che la 
Società esercente le Nuove Terme, da che si 
e t rova ta in possesso delle sorgenti Tame-
rici, Torre t ta e Fo r tuna , ha a t t i v a t a la in-
dustria dei sali, come si fa a Kar lsbad . Ora 
l 'amministrazione demaniale in t a n t i anni 
non ha mai po tu to o sapu to farlo e quella 
può essere una risorsa veramente non in-
diiferente. 

S A N T I N I . Bas tava che lo S ta to ci avesse 
mandato un buon farmacis ta . 

B I A N C H I EMILIO, relatore. Sarà, ma 
in tan to in 20 anni non l 'ha fa t to . Ora c'è 
una speranza ; invece, onorevole -Santini, 
t u t t e le volte che le Terme sono andate per 
conto dello Stato, c'è s ta to sempre un gran-
de deperimento, ment re quando furono in 
manofd i pr ivat i sono sempre anda te ma-
gnificamente. E del resto il f a t t o non è spe-
ciale a Montecatini . A Vichy, mentre il 
Governo di Napoleone I I I aveva affidato 
le celebri sorgenti a una Società concessio-
naria, il Governo della Repubblica ha do-
vuto poi fare precisamente quello che oggi 
fa il Governo italiano, ed ha r innovato l 'af-
fitto pr ima del tempo appun to per poter 
por tare i miglioramenti imposti dalle esi-
genze moderne nell'esercizio di quelle font i . 

Ma io ho già det to che l 'esperienza di 
Montecatini impone assolutamente la ne-
cessità di affidare queste speciali aziende 
a l l ' indus t r ia pr ivata . Ricorderò che Leo-
poldo Pr imo aveva ceduto |le sorgenti di 
Montecatini e le fabbriche che egli costruì 
con t a n t a munificenza, e che t u t t o r a esi-
stono, al l 'Abbadia dei monaci Cassinensi, 
appun to perchè dedicassero le loro cure a 

codesta azienda ; e ricorderò pure che il 
Governo toscano aveva preposto alle sor-
genti una Deputazione amminis t ra t r ice e 
che quando cessò codesta deputazione, e 
subentrò l 'amministrazione demaniale, si 
ebbe subito un periodo di decadenza, dal 
quale si uscì sol tanto con l 'affi t to delle ter-
me al Beccaio, che questi cedè poi alla So-
cietà a t tua le . E a questo proposito debbo 
anche ricordare un altro fa t to che mi pare 
decisivo ; il f a t t o che qui non si t ra t t a^ 
come nel caso oppor tunamente ci tato dal-
l 'onorevole Santini , che si debba far pas-
sale per necessità allo Stato questa az ienda 
perchè non si t rova più chi la eserciti. No, 
essa s ta bene in mani di un privato, per-
chè il pr ivato può por tarv i t u t t e quelle cure 
tecniche e scientifiche che un 'amminis t ra -
zione demaniale non può dare efficace-
mente. 

Vengo ora all' onorevole Cavagnari , il 
quale vorrebbe addi r i t tu ra procedere alla 
alienazione. A questo ho già risposto, quan-
do mi sono riferito alle parole dell 'onore-
vole ministro, che convenga di alienare que-
sta proprietà quando però sia messa in va-
lore. Oggi prenderemmo una miseria, mentre 
quando le sorgenti demaniali e le terme 
nuove saranno riunite, lo Sta to possederà 
un patr imonio che po t rà dare un for t iss imo 
reddito. 

All'onorevole collega, che ha par la to con-
tro questa convenzione, dirò che non si può. 
assolutamente parlare di vendi ta nelle con-
dizioni a t t u a l i : e dirò pure che, mentre 
nella vecchia convenzione, oltre il canone 
di affitto, allo S ta to era r iservata una par-
tecipazione del 15 per cento dopo 200 mila 
lire di reddito netto, nella convenzione at-
tuale questo 15 per cento è dato dopo 
100 mila lire di reddi to netto. 

Ora, se era molto difficile prevedere che 
nel quarantennio si sarebbe raggiunto il 
reddito di 200 mila lire, è abbas tanza facile 
prevedere che a 100 mila lire ci si arriverà,, 
purché l 'amministrazione demaniale sappia 
ben leggere nei bilanci della Società, ed e-
sercitare quella ingerenza e quella sorve-
glianza a cui ha dir i t to per questa conven-
zione. 

Onorevoli colleghi, la Commissione è 
s t a t a tranquil la, se non unanime, nelle sue 
conclusioni. Ci è dispiaciuto che l 'onorevole 
Mazziotti abbia dissentito da noi, ma sic-
come le ragioni addot te dal collega Maz-
ziotti non sono tali da modificare il conv in-
cimento di chi, con coscienza e senza, 
interessi personali, ha s tudiato questa Con.-
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venz 'one , la Commissione vi p ropone di 
app rova r l a insieme agli articoli della legge, 
uno dei quali t ende , a pro teggere le sor-
genti e fac i l i t a re il migl ioramento delle con-
dizioni del paese di Montecat in i e dei paesi 
l imitrofi , e s t endendo i dir i t t i che vengono 
dalla legge dell 'Agro romano in ma te r i a di 
espropr iazione, e l ' a l t ro stabil isce una tassa , 
che il Governo ch iama tassa di cura e la 
Commissione tassa di soggiorno, per dare a 
quei comuni i mezzi di fa re p ian tag ion i , 
costruzioni di s t rade , viali e q u a n t o a l t ro 
occorra per lo sv i luppo ed abbe l l imento 
della s taz ione te rmale . 

Dopo ciò, r ingraz iando la Camera della 
sua benevolenza, della quale t emo di avere 
abusa to , confido che anche gli onorevoli 
San t in i e Cavagnar i non v o r r a n n o insis tere , 
l 'uno nella sua decisa opposizione, l ' a l t ro 
nei suoi dubbi . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Del 

Balzo a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

D E L BALZO. Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla Camera la re lazione sul disegno di 
legge: « Disposizioni re la t ive alle Conser-
va tor ie delle ipoteche ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Si riprende la discussione sul riordinamento ed 
affitto delle regie Terme di Montecatini. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Guerci. 

G U E R C I . P r e n d o la parola per avere 
una delucidazione dal minis t ro delle finanze, 
su d ' u n a teor ia che egli ha enunc ia to ora, 
che servi rebbe come mass ima alla sua 
d i re t t iva ministeriale. 

H a de t to che se il demanio dello S ta to , 
per l ibera concorrenza, d iminuisce di valore, 
il Governo ha il d i r i t to di soffocare la con-
correnza. Ma questo è indus t r i a l i smo spie-
t a to , è u n a teorica che non t r o v a r i scontro 
in nessuna cosa che r i sponda a l l ' equ i tà ed 
alla scienza. Voglio i l ludermi d ' a v e r capi to 
male. 

Vengo al mer i to del p roge t to . L ' amico 
Bianchi ha f a t t o una esposizione chiara e 
precisa delle cose. .E a p p u n t o perchè sono 
così, come il r e la to re le ha de t te , do il vo to 
contrar io . 

B I A N C H I E M I L I O , relatore. E come de-
vono essere? 

G U E R C I . Ten iamo presen te la genesi di 
ques ta convenzione; quella genesi che l 'ono-
revole Bianchi , per la sua r e t t i t ud ine , non 
ha s a p u t o tacere . 

Una pa r t e dei figli cade t t i della Socie tà ' 
che ha, in fìtto dallo S ta to , Montecat ini , 
acquis tò delle sorgenti pu rga t i ve da pri-
va t i , vicino a quelle demanial i , s imulando 
una ba ru f fa in famigl ia . Poi, s imulando un 
eccessivo amore per la casa p a t e r n a , ed un 
pa t r i o t t i smo da vecchi greci, vollero sa lvare 
10 S t a t o da una concorrenza c rea ta da loro, 
perchè non abbia dei danni . San t a ca r i t à ! 
Qaesti cade t t i che pa reva volessero rovinare 
i pr imogeni t i , si sacrificano a riconciliarsi 
pur di sa lvare il paese da un disastro. (Si 
ride). Lo S ta to in ques ta condizione di cose 
av rebbe dovuto , secondo me, lasciar cor-
rere l ' acqua , lasciare che si abbaiasse alla 
luna, perchè dalla l ibera concorrenza gua-
dagnasse il pubbl ico e ma tu ras se ro gli event i . 
I nvéce lo S ta to , per la teor ia del minis t ro , 
a iu ta i cade t t i a r i to rna re in famigl ia per fa re 
11 loro comodaccio, e finirla con u n a s imu-
la t a discordia f r a t e r n a . F a c c i a m o un po' di 
conti . Che cosa cede lo S ta to? È qui, ono-
revole B i a n c h i n a quist ione. Io vorrei essere 
sicuro del valore di quella che vendono i 
cade t t i , e che acqu is ta lo S ta to . 

B I A N C H I E M I L I O , relatore. Ci sono le 
perizie. 

G U E R C I . Oh le per iz ie! Voi calcolate 
la locanda maggiore 500 mila lire, per me 
vale un milione. Calcolate che per acqui-
s ta re le font i dei p ropr ie tà r i -occorreranno 
231 mila l i re ; io, per la genesi, ho ragione 
di credere che si po t r ebbe ro paga re mol to 
meno. 

Quando sarà cos t i tu i to ques to monopo-
lio, ques ta g r ande Società, se al t r i cadet t i , 
o figli dei figli dei cade t t i , t rovassero delle 
a l t re sorgenti , sa re te cos t re t t i , per i prece-
denti , di fa re una legge come ques ta , r icon-
ciliare u n a famigl ia che finge di avere la 
discordia in casa. 

Per queste ragioni , senza malignare, 
dichiaro che non solo vo to contro, ma pro-
pongo la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e 1' onorevole 
Guerci p ropone la sospensiva. Allora da rò 
f aco l t à di par la re a due ora tor i . 

S A N T I N I . Uno potre i essere io. 
P R E S I D E N T E . I n t a n t o do facol tà di 

par la re a l l 'onorevole Cavagnar i , per una di-
chiarazione, 

C A V A G N A R I . Sì, per u n a dichiarazione. 
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Primo, per ringraziare il relatore delle pa-
role cortesi che mi ha rivolto. Io non ho 
mai dubi ta to che vi fosse niente di meri che 
corretto in questa procedura. Me ne affidano 
gli uomini, come l 'onorevole Bianchi Emi-
lio, incaricati di riferire. 

Perchè mi pare che l 'onorevole relatore 
accennando alla parola bolide, anche da me 
pronunciata, volesse dire in qualche modo 
che per par te mia si vedesse alcunché meno 
che chiaro. „ 

10 non ho mai avu to nemmeno lontana-
mente questa idea. Io, onorevole ministro, 
avevo f a t t e due proposte. La prima, in coe-
renza di quanto sostenevo altra volta, cioè 
che la legge fosse sospesa, perchè non potevo 
rinunciare ai concetti al t ra volta espressi, 
che lo Stato fosse un catt ivo gestore, e che 
fosse opportuno che non solo Montecatini 
ma tu t t e le altre aziende di proprietà dello 
Stato, sieno bagni o che so io, fossero alie-
nate. 

La seconda proposta è de terminata dal 
f a t t o che in questo svolgersi, dirò così, un 
po ' repent ino e tumul tuar io di leggi, io non 
avevo potu to portare l 'a t tenzione sopra il 
presente disegno di legge. Ripeto, sia pure 
a breve termine, sia anche pr ima che la 
Camera si rinvìi, ma dateci il tempo di poter 
almeno leggere la convenzione e la legge che 
avete presentato. 

11 relatore dice: ma questa è già passata 
al setaccio di varie Commissioni. Ma se do-
vesse prevalere questo principio (quantun-
que io sia disposto ad accordare piena fidu-
cia alla Commissione ed al Governo, non 
però sono disposto a giurare in verba ma-
gi stri) il controllo e l'ufficio par lamentare 
sarebbero r idot t i a ben poco, anzi sarebbero 
annullati . 

Ora io di queste rinunzie non ne ho mai 
fa t te e non intendo farne oggi. Perciò vo-
terò la sospensiva, per non essere incoerente, 
se sarà proposta; in via subordinata chie-
derò il rinvio a pochissimi giorni affinchè 
ognuno di noi (e parlo specialmente per mio 
conto) possa esaminare la questione. 

GIOLITTI, /pres idente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Credo che si pot rebbe 
venire ad una transazione, la quale accon-
tenti tu t t i . 

L'onorevole Cavagnari desidera sola-
mente che la Camera abbia il tempo di 
esaminare la questione. Dunque si potrebbe 
inscrivere di nuovo questo argoménto nel-

1' ordine del giorno della prima seduta 
ma t tu t i na che terrà la Camera, e così si 
potrebbe avere un esame più maturo della 
questione. 

Il Governo crede che la legge sia buona: 
al t r imenti non l ' avrebbe sostenuta; ma ap-
punto per questa sua convinzione, non ha 
alcuna ragione di opporsi a che sia stu-
diata più a fondo. 

P R E S I D E N T E . Dunque 1' onorevole 
Guerci r i t ira la sospensiva. 

GUERCI . Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, an-

che la Commissione accetta il differimento 
di questa discussione! 

B I A N C H I EMILIO, relatore. Io esprimo 
la mia opinione personale e quella dei col-
leghi presenti della Commissione: siamo 
lieti che la Camera abbia tempo di vedere 
e di esaminare. Perchè dal vedere e dal-
l 'esaminare, tu t t i si pot ranno formare la 
convinzione che ci siamo format i noi della 
Commissione. 

Quindi la Commissione per bocca mia 
accet ta la proposta del presidente del Con-
siglio; che cioè questo disegno di legge sia 
inscrit to alla coda dell 'ordine del giorno 
delle sedute mat tu t ine , in modo che alla 
prossima seduta ma t tu t ina quest 'argomento 
venga prima all 'ordine del giorno. 

SANTINI . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , ma 
è inutile, questa discussione è s ta ta r iman-
data . Dunque parlerà allora, quando si tor-
nerà sopra questo argomento. 

SANTINI . Ma è per fa t to personale. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SANTINI . Debbo fare la stessa dichia-

razione dell 'onorevole Cavagnari al mio ca-
rissimo amico Bianchi Emilio; e gli dico 
che dalla mia mente era assente ogni man-
canza di r iguardo verso quell 'accolta di ga-
lantuomini , che compongono la Commis-
sione. 

Dopo quanto ha det to il presidente del 
Consiglio, dichiaro d'essere lietissimo che 
egli abbia compreso che, nell ' interesse di 
tu t t i , la legge debba essere esaminata con 
ponderazione. Quindi, rinunzio a parlare , 
associandomi alla proposta del presidente 
del Consiglio per il rinvio. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole presidente del Consi-
glio: che la discussione di questo disegno 
di legge sia r imanda ta alla prossima seduta-
mat tu t ina . 

(È approvata). 
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P r e s e n t a z i o n e ili un disegno di l e g g e . 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Chie 
•do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
MASSIMINI , ministro delle -finanze. Mi 

onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per modificazione all'articolo 94 
della legge 25 giugno 1906, numero 255. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazioni^ 
di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito agli onorevoli deputati. 

MASSIMINI, ministro delle finanze. Chie-
do che questo disegno di legge, che consiste 
nella semplice rettificazione di un errore di 
numero, errore incorso in un richiamo di un 
articolo della legge sulla Calabria, sia defe-
rito alla stessa Commissione, che esaminò 
il disegno di legge sulla Calabria. 

(Questa domanda è accolta). 

P i v ì . e n t a z i m (fi una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Guar-
xacino a venire alla tribuna, per presentare 
una relazione. 

GUARRACINO, rdatore. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : Provvedimenti a favore dei 
danneggiati dalla eruzione del Vesuvio, nel-
l'aprile del 1906. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
Guarracino della presentazione di questa 
relazione che sarà stampata, e distribuita 
agli onorevoli deputati. 

Discuss ione del d isegno di l e g g e : P r o r o g a del 
termiine (issata per la zona monumentale 
con la legge 8 luglio 1 9 0 4 , n. 3 2 0 , sui 
provvedimenti p e r la ci t tà di Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Proroga 
del termine fissato per la zona monumen-
tale con la legge 8 luglio 1904, n. 320, sui 
provvedimenti per la città di Roma. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 492-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Giova-
gnoli. » 

Camera dei Perniati 
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GIOVAGNOLI. Un duplice interesse mi 
muove a dire poche parole. 

Sono interessato, come cultore modestis-
simo degli studi storici ed archeologici, a 
che questa grande questione della zona 
monumentale, ideata dall'illustre nostro col-
lega Baccelli, possa avere la sua attuazione, 
in guisa che siano conciliati gliinteressi 
dell'erario con quelli dell'arte, della storia 
e della archeologia; come anche pel fatto di 
avere presentato, tre mesi or sono, al pre-
decessore dell 'attuale ministro dell'istru-
zione pubblica una mia interrogazione a 
favore dei diritti, per diciotto anni trascu-
rati, dei pfoprietari dei terreni, che sono o 
che sarebbero compresi nella zona monu-
mentale, sono interessato a desiderare che 
la proroga di un anno, che si domanda con 
questo disegno di legge, sia ultima e defi-
nitiva. In nome di questo duplice interesse, 

, rivolgo una calda preghiera al ministro 
dell'istruzione pubblica, perchè con la ret-
titudine che è nell'animo suo voglia pren-
dere in considerazione gli interessi dei 
privat ; , che per diciotto anni sono stati 
danneggiati da questa preoccupazione del 
suolo, fat ta dallo Stato, senza poi venir 
mai ad una definitiva espropriazione, e 
nel tempo stesso voglia tenere in consi-
derazione tutti quegli interessi intellettuali, 
morali, storici e archeologici, che a questa 
grande opera sono connessi. Spero che per 
queste ragioni l'onorevole ministro sarà 
mosso a desiderare che entro l 'aano un di-
segno definitivo sia presentato. Se per ra-
gioni di finanza, o per altre di diversa 
natura, il Governo credesse^che questa pas-
seggiata monumentale non dovesse essere 
attuata, dichiari allora che non si farà più, 
e che i proprietari saranno liberi delle loro 
possessioni. Ma, se crederà che la passeg-
giata debba essere fatta, che debba essere 
attuato il disegno dell'onorevole Baccelli, 
dichiari che si farà secondo la relazione 
della Commissione, e secondo i criteri, che 
il ministro crederà utili ed opportuni. Il Mi-
nistero probabilmente mi dirà che l'opera 
sua sarà tanto più viva ed energica, quanto 
più viva ed energica sarà l'opera della Com -
missione. 

Quindi, come deputato, eccito gli as-
senti membri della Commissione, incaricata 
di esaminare la questione, a voler spingere 
innanzi alacremente il loro lavoro. 

B A R N A B E I . Non è una Commissione 
parlamentare ! 

GIOVAGNOLI. Appunto: e perciò ho det-
i to che i membri ne sono assenti; e perciò ecci-
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to l 'onorevole ministro a voler por tare a que-
sta Commissione l 'espressione del nostro de-
siderio ohe, cioè, essa voglia defini t ivamente 
presentare le sue conclusióni, in guisa che 
al ministro sia dato , prima che scada que-
sta nuova proroga, di venire ad una defi-
nitiva conclusione di questa questione, per 
diciotto anni inut i lmente t rasc ina ta . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

FUSINATO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Le parole, con ìe quali fu p re sen ta to 
alla Camera questo disegno di legge per la 
proroga del te rmine stabil i to per la zona mo-
numentale di Romaf chiedendo alla Camera 
di concedere una ulteriore definitiva pro-
roga di un anno, sono già la r isposta im-
plicita alla domanda, che giustamente mi 
ha rivolto l 'onorevole Giovagnoli, renden-
dosi interprete dei molti interessi, pubblici 
e privati, che si connettono alla costruzione 
della zona monumentale . 

La Commissione, cui egli ha alluso, com-
posta, per la competenza delle persone, in 
modo che non potrebbe essere migliore, 
ha già presentato, o s ta per presentare , la 
sua relazione. 

11 fa t to che in questo disegno di legge, 
accanto al nome del ministro dell 'istruzione, 
sta quello del ministro del tesoro, è garan-
zia che sotto ogni pun to di vista gli inten-
dimenti del Governo sono appun to quali 
l 'onorevole Giovagnoli desidera. 

Nel momento presente nuli ' altro rima-
neva che domandare ancora una proroga; 
ed io mi auguro che, come è det to nella 
relazione, questa sia veramente l 'ul t ima, e 
che si possa defini t ivamente por tare la legge 
a quella esecuzione, che fu r i t a rda ta per 
molte ragioni, che l 'onorevole Giovagnoli 
conosce, e che formano t u t t a intera una 
storia. 

Mi auguro che questa legge possa una 
buona volta e sollecitamente essere ese-
guita, come ogni cultore dell 'arte, come 
tu t ta la popolazione di Roma giustamente 
desidera. 

GIOVAGNOLI. Ringrazio 1' onorevole 
ministro, e mi dichiaro pienamente sodisfat-
to della sua esauriente risposta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti e nessun altro chiedendo di par-
lare, questo articolo unico di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella seduta po-
meridiana. 

Discuss ione dei d isegno di : domina d' 
una Commissione d' inchiesta pari a menta re 
per accertare le condizioni dei lavoratori 
della terra nel le Provincie meridionali ed 
in Sici l ia , i loro rapporti coi proprietari , 
e specia lmente la natura dei patii agrari . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: No-
mina di una Commissione d'inchiesta par-
lamentare per accertare le condizioni dei 
lavoratori della terra nelle Provincie meri-
dionali ed in Sicilia, i loro rappor t i coi pro-
prietari , e specialmente la na tu ra dei pa t t i 
agrari . 

Il Governo consente che la discussione 
si faccia sul testo proposto dalla Commis-
sione ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Consento. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura dell 'arti-
colo unico del disegno di legge. 

DE NOVELLIS, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Una Giunta par lamentare procederà ad 
una inchiesta sulla condizione dei contadini, 
sui loro rapport i coi proprietarii ed in ispe-
cie sulla na tura dei pa t t i agrarii nelle Pro-
vincie meridionali e nella Sicilia. 

La Giunta sarà composta di diciotto 
membri, dei quali nove nominati dal Senato 
e nove dalla Camera. Essi r imarranno in 
carica, fino alla presentazione della relazio-
ne, anche in caso della chiusura della Ses-
sione, o della fine della Legislatura. 

La Giunta eleggerà nel suo seno il pro-
prio presidente. 

È autor izzata all 'uopo la spesa straordi-
naria di lire sessantamila da inscriversi nel 
bilancio del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio 1906-907. 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
su questo articolo unico. 

L'onorevole Scorciarini-Coppola aveva 
presentato quest 'ordine del giorno: 

«La Camera, confidando che la Commis-
sione assolverà il mandato nel più breve 
termine, passa alla discussione degli arti-
coli ». 

Non essendo presente l 'onorevole Scor-
ciarmi, si intende che egli abbia r inunziato 
al suo ordine del giorno. 
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È inscr i t to a par la re l 'onorevole Eiceio. 
Ne ha facol tà . 

RICCIO. Mi consenta la Camera che io 
dica due sole parole. E v i d e n t e m e n t e il con-
cet to e il t es to di ques ta legge devono es-
sere approva t i . Il me todo di singole inchie 
s te pa r lamenta r i , su singoli e speciali 
argoment i , è un metodo a d o t t a t o dai più 
autorevol i P a r l a m e n t i s t ranier i , e che è 
bene sia a d o t t a t o anche da noi. Merita 
lode il Ministero che, s tabi l i to uno speciale 
problema, così i m p o r t a n t e per una p a r t e 
della nos t ra popolazione, su questo r ich iama 
l ' a t t enz ione dei due r ami del P a r l a m e n t o 
con Un'inchiesta, Si è f a t t o bene a non 
estendere l ' inchiesta a t u t t a l ' I t a l ia , ap-
p u n t o per la divers i tà delle condizioni del 
Mezzogiorno r ispet to al res to d ' I t a l i a , ed 
anche perchè, specializzando l ' a rgomento , 
più faci lmente si arr iva ad una soluzione 
pra t ica ed efficace. Si fa bene anche a non 
estendere l ' inchiesta al l 'esame della condi-
zione dei propr ie tar i : il t e m a è, e deve es-
sere, s ingolar izza to : con t ra t t i agrari e con-
dizione dei contadini . Negli Uffici vi f u 
chi a ques ta p ropos ta di inchies ta si op-
pose, ma le opposizioni non h a n n o t r o v a t o 
eco in ques ta discussione pubbl ica . 

Parecchi di noi, poi, dobbiamo manife-
s tare u n a sincera compiacenza, perchè in 
a l t re occasioni, avendo sostenuto, contra-
r i amen te al l 'onorevole Giolitti, il concet to 
di inchieste comple t amen te pa r l amenta r i , 
a cui siano estranei i funzionar i dello S ta to , 
ved iamo che il Ministero adesso ha accolto 
la tesi nostra , p roponendo che la Commis-
sione sia comple tamen te pa r lamenta re , senza 
elementi estranei . Nella legis latura passa ta 
l 'onorevole Sacchi ed io sos tenemmo ques ta 
tesi, ma vi si oppose l 'onorevole Giolitti e 
la Camera ci det te tor to . Adesso il pro-
get to p resen ta to mos t ra che l ' i d e a nost ra 
non era i n t e r amen te scartabile. 

Quindi adesso siamo d 'accordo. Sola-
mente io vorrei una spiegazione, ed è per-
ciò che ho chiesto la parola. 

La Commissione sarà scel ta con il suf-
f ragio della minoranza per quello che ri 
gua rda la r appresen tanza della Camera ? 
L 'ar t icolo 13 del nostro regolamento dice 
di sì, poiché vuole che questa norma 
venga segui ta per t u t t e le Commissioni spe-
ciali d i r e t t amen te nomina ta d^lla Camera. 
Ma non è male che, nel momento in cui vo-
t i amo questo disegno di legge, venga la pa-
rola esplicita del pres idente del Consiglio a 
dirci che questa Commissione deve essere 

nomina ta con la r appresen tanza della mi-
noranza . 

Comprendo che non si po teva met te re 
quest 'obbl igo nel t es to dell 'ar t icolo del pro-
getto di legge, perchè , siccome vi si p a r l a 
anche dei nove membr i nomina t i dal Se-
nato , non può una legge fissare a ciascuno 
dei due r ami del P a r l a m e n t o il modo come 
deve scegliere i suoi r app re sen tan t i nella 
Commissione. Ogni ramo del P a r l a m e n t o 
deve scegliere i suoi r app re sen t an t i secondo 
il proprio regolamento . Ma poiché nel re-
golamento nostro è criterio generale che 
vi sia la r appresen tanza della minoranza, , 
sarei g ra to se Governo e Commissione vo-
lessero dire una parola che rassicuri tu t t i . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Nel proporre questo di-
segno di legge è s ta to in tend imento del 
Governo che la Commissione, per quan to 
r i g u a r d a l a Camera , sia nomina t a colla r a p -
presen tanza della minoranza . 

I n f a t t i l 'ar t icolo 13 del regolamento della 
Camera, r icorda to dall ' onorevole Riccio, 
dice che la s tessa n o r m a , per cui si v o t a 
so lamente per i due terzi dei component i 
delle Commissioni pe rmanen t i , sarà seguita 
per t u t t e le a l t re Commissioni speciali, che 
sono d i r e t t a m e n t e nomina te dalla Camera. 
Quindi, se non si è scr i t to nel disegno di 
legge questo modo di votazione, è perchè 
esso era già de t e rmina to t a s sa t ivamen te 
dal regolamento della Camera. Not i l'o-
norevole Riccio anche il numero dei com-
missari: si è scelto il numero di nove per 
l ' inchies ta del Mezzogiorno e di t re per la 
Sardegna, affinchè si possa votare e sa t t a -
men te per i due terzi dei Cemmissari . Q u a n t o 
poi al non averlo indicato nell 'articolo, ciò 
si spiega, perchè al l 'a l t ro r amo del Par -
l amento deve essere lasc ia ta ampia l iber tà 
circa il modo di votazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pip i tone ha 
facol tà di par lare . 

P I P I T O N E . Avevo chiesto di par lare 
appun to perchè volevo avere lo stesso chia-
r imento dal Governo, che ha chiesto l'o-
norevole Riccio. Dopo le spiegazioni da te 
dal l 'onorevole minis t ro r inuncio a par lare . 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione su 
quest 'a r t icolo unico di legge. 

Questo disegno di legge sarà vo ta to a 
scrut in io segreto nella s e d u t a pomeridiana. . 
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Discussione del disegno di l e g g e : Nomina di 
una Commissione d'inchiesta parlamentare 
per lo studio delle condizioni degli operai 
delle miniere nella Sardegna e dei loro 
rapporti con gli esercenti le miniere stesse . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: No-
mina di una Commissione p a r l a m e n t a r e per 
lo s tudio delle condizioni degli operai delle 
miniere nella Sa rdegna e dei loro r appor t i 
con gli esercenti le miniere stesse. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

D E N O V E L LIS, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Una Giunta p a r l a m e n t a r e procederà ad 
una inchiesta sulla condizione degli operai 
delle miniere della Sardegna e sui loro rap-
port i con gli esercenti le miniere stesse. 

La Giun ta sarà compos ta di sei membri , 
dei quali t re nomina t i da l Sena to e t re dalla 
Camera. 

Essi r i m a r r a n n o in carica fino alla pre-
sentazione della relazione anche nel caso 
della chiusura della Sessione o della fine 
della Legis la tura . 
. La Giunta eleggerà nel suo seno il pro-

prio pres idente . 
È au to r izza ta al l 'uopo l a spesa s t raordi-

naria di lire t r en t ami l a , che sa rà iscr i t ta 
nel bilancio del Ministero di agricol tura , 
industr ia e commercio per l 'esercizio finan-
ziario 1906-907. 

GAO P I N N A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C i O - P I N N A . Ho p r i v a t a m e r t e segna-

lato alcune mie idee a l l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, e lo t rova i p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo nel concet to che, t r a t t a n d o s i di una 
inchiesta, che deve indagare sui r appo r t i t r a 
gli operai e le Società delle miniere esercenti 
questa indus t r i a e s t r a t t i va , che è l ' i ndus t r i a 
principale nell 'Isola (perchè non vi è che un 
ten ta t ivo di indus t r ia di fusione, ma senza 
che abbia a v u t o g rande estensione) t r a t t a n -
dosi, cioè, di s tud ia re i r appor t i f r a le con-
dizioni degli operai r e l a t i v a m e n t e agli eser-
centi, si vedesse modo di eliminare, per 
quanto è possibile, l ' e l emento locale. Per-
chè molte Società esercenti hanno la loro 
base all 'estero; e quindi non vorrei che t u t t i 
questi esercenti potessero avere il sospet to 
che nell' inchies ta p a r l a m e n t a r e i r appor t i 

politici e i r appor t i di interessi locali po-
tessero avervi influenza, ed essere ques ta 
r ivol ta a danno degli indus t r ia l i ; giac-
che noi, nella deficienza di capital i i ta -
liani, abb iamo molto interesse che le Società 
estere veugano ed a t tu ino ques ta indus t r ia 
e s t ra t t iva , che è certo una fon t e di ric-
chezza per la Sardegna, producendo in me-
dia una esportazione che ol t repassa i 25 
milioni di minerale. 

Queste assicurazioni sono certo che l'o-
norevole Giolitti vorrà dare alla Camera, 
perchè il paese lo sappia meglio di quello 
che lo saprebbe dai rappor t i pr ivat i , che 
possono essere in te rvenu t i f r a ministro e 
depu ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Ciò, che e f f e t t i vamen te 
ho de t to in pr ivato, r i sponde a ciò, che 
debbo dire ora alla Camera; e cioè che la 
scelta dei commissari spe t t a alla Camera, e 
che il Gov'erno, quindi, non può esercitare 
influenza alcuna. Ma ev iden temente il Go-
verno non manche rà di procurare che siano 
persone asso lu tamente dis interessate quelle, 
che debbono s tud ia re un a rgomento di t a n t a 
impor t anza . 

P R E S I D E N T E . Nessun 'a l t ro chiedendo 
di par lare , questo disegno di legge sarà vo-
t a t o a scrut inio segreto nella seconda tor-
n a t a d'oggi. 

Discussione della proposta di l e g g e : Tombola 
telegrafica a favore dell'ospedale di Miet i . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: Tom-
bola telegrafica a favore dell ' ospedale di 
Chieti. 

Si dia l e t t u ra della p ropos ta di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è au tor izza to a con-
cedere, con esonero d 'ogni tassa, a l l 'Ammi-
nistrazione dell 'ospedale di Chieti una tom-
bola telegrafica per l ' a m m o n t a r e di lire 
200,000 ed a fissare la d a t a del l 'estrazione 
non oltre il 30 giugno 1908. 
• P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
su questo art icolo unico. 

Nessuno chiedendo di parlare, questa pro-
pos ta di legge sarà v o t a t a a scrut inio se-
greto nella seconda t o r n a t a di oggi. 
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D i s c u s s i o n e del d i segno di l e g g e : Trasporto di 
fondi riguardanti le pensioni per l 'eserciz io 
finanziario 1 9 0 & - 8 0 6 dai bilanci del t e soro , 
del ie f inanze e dei lavori pubblici a quel l i 
degl i affari es ter i e de l l ' i s t ruz ione pub-
bl ica . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Traspor to 
di fondi r igua rdan t i le pensioni per l 'eser-
cizio 1905-906 dai bilanci del tesoro, delle 
finanze e dei lavori pubblici , a quelli degli 
affari esteri e della is t ruzione pubblica. 

Si dia. l e t t u r a del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge. (Vedi 

Stampato n. 426-a). 
P R E S I D E N T E . Onorevole presi dente del 

Consiglio, acce t ta che la discussione av-
venga sul tes to proposto dalla Commis-
sione? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sì. 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 
generale. Nessuno chiedendo di par lare , pro-
cederemo alla discussione degli articoli . 

Ar t . 1. 

Sono approva t i i seguenti maggiori asse-
gni per lo spese del debi to vitalizio a carico 
dell 'esercizio 1905-906. 

l a TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 0 6 

Cap. n. 18. — Ministero per gli a f fa r i 
esteri L. 15,000 

Cap. n. 22. — Ministero della 
is t ruzione pubbl ica » 85,000 

(È approvato). 

A r t . 2. 

Sono approva te le seguent i diminuzioni 
di assegni per le spese del debi to vitalizio a 
carico dell 'esercizio 1905-906. 

Cap. n. 37. — Ministero del te-
soro L. 35,000 

Cap. n. 33. — Ministero delle 
finanze . . . » 35,000 

Cap. n. 17. — Ministero dei la-
vori pubblici » 30,000 , « 

(E approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

t a to a scrutinio segreto nella seconda t o r -
n a t a di oggi. 

Così esauri to l 'ordine del giorno. 

La sedu ta t e rmina alle ore 12.10. 

P R O F . A v v . L U I G I R A V A N I 
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